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Editoriale

Benigno Melzi d’Eril

Come cambia
il lavoro

Una volta il lavoro era una entità che era rappresentata 
con la forza per lo spostamento, era misurato 
nel Sistema Internazionale con il joule. 

Il lavoro di un joule è quello compiuto da lla forza costante
di un newton quando il punto di applicazione della forza subisce 
lo spostamento di un metro nella sua stessa direzione.
Il lavoro era uno sforzo fisico che nel tempo si è sempre di più
“alleggerito”, dal punto di vista materiale, per diventare “pensiero”, 
elaborazione mentale, lasciando il joule/newton sempre più
alle macchine comandate dall’uomo, dove il suo lavoro ne è
diventata la guida, allontanando da sè lo sforzo fisico. Ma non 
basta, il lavoro è ancora emigrato con l’intervento dell’informatica
che si è sostituita in parte anche al lavoro cerebrale.
La realtà, trasformata in numeri e in calcoli, vive e si è sviluppata 
attraverso elaboratori per ora al servizio dell’uomo. Ci si comincia 
però a domandare se non sia l’uomo a essere condizionato dalla 
macchina che, pur non inventando nulla, è capace di proporre
una realtà diversa da quella iniziale attraverso la combinazione
di parametri, non ancora sperimentata, e forse di mettere
in difficoltà l’uomo stesso.
Certamente si dovrà tenere sotto controllo questa realtà
a volte lontana da quella naturale, e con la possibilità
di alterare la vita all’uomo che, pur non avendola voluta
è costretto ad affrontarla. Tutto ciò non dimenticando
la possibilità di ottenere benefici impensabili consentendo
realizzazioni che, con le sole mani e un cervello umano, non sono
raggiungibili, ma con un elaboratore pensato e costruito
dall’uomo: si.
Il lavoro per l’uomo sta diventando sempre più una realtà
virtuale e la fatica fisica sta passando dal corpo alla mente,
facendo aumentare sempre più il carico di responsabilità
per conseguenze imprevedibili.
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Le applicazioni igieniche, come l’am-
biente di produzione farmaceutico, 

i settori alimentare e delle bevande 
e gli ambienti sensibili dell’elettro-
nica e dell’industria automobilistica, 
richiedono livelli sempre più elevati 
di purezza dell’aria ai loro sistemi di 
generazione.
In molti di questi processi, l’aria com-
pressa entra in contatto diretto con 
i prodotti e le conseguenze possono 
essere gravi se l’aria è contaminata da 

olio o altre particelle. Tuttavia, afferma 
il Dr. David Bruchof, Product Manager 
per i compressori oil-free di CompAir, 

parte di Ingersoll Rand, investire nelle 
tecnologie dei compressori oil-free, 
come i modelli Ultima, serie D o serie 
DX dell’azienda, combinati con un re-
cupero intelligente del calore, può dare 
presto i suoi frutti. 

Senza olio per ridurre la contaminazione
I vantaggi della tecnologia oil-free so-
no molteplici, oltre alla riduzione della 
contaminazione. I costi dell’intero ciclo 
di vita si riducono e le aziende possono 

risparmiare sul costo della sostituzio-
ne dell’olio. A differenza dei sistemi 
lubrificati, che richiedono intervalli 

di sostituzione dell’olio per tutta la 
loro vita, non è necessario acquistare 
apparecchiature per la pulizia e la se-
parazione dello stesso dall’aria, come 
separatori, impianti di filtrazione e 
trattamento della condensa.
I prodotti della gamma CompAir of-
frono prestazioni al 100% oil-free, con 
opzioni a velocità fissa o regolabile e 
modelli raffreddati ad aria e ad acqua, 
tra cui:
•	Modelli da D15H (RS) a D37H (RS) mo-

nostadio, a iniezione d’acqua, da 37 a 
75 kW.

•	Ultima da U75 a U160 a due stadi, 
raffreddati ad acqua e ad aria, da 75 a 
160 kW.

•	Modelli bistadio da D37 (RS) a D160 
(RS) da 37 a 160 kW.

•	Modelli bistadio da DX200 (RS) a 
DX255 (RS) da 200 a 355 kW.

 
La gamma della serie D da 37 a 75 kW 
La gamma comprende modelli raffred-
dati ad aria e ad acqua da 37 a 75 kW 
ed è disponibile sia a velocità fissa che 
a velocità regolabile (RS), garantendo 
affidabilità, efficienza dinamica, costi 
di esercizio ridotti e aria compressa di 
alta qualità senza olio. 
Negli elementi di compressione non 
viene utilizzato olio, né per la tenuta 
o la lubrificazione dei rotori, né per 
raffreddare direttamente il processo 
di compressione, riducendo il rischio 
di costosi fermi macchina e di prodotti 
contaminati.
 
Gamma Ultima
Il compressore CompAir Ultima è stato 
progettato con due motori a magneti 
permanenti ad alta efficienza che 
sostituiscono il tradizionale design a 
ingranaggi. Questi motori possono 
raggiungere velocità fino a 22.000 giri/
min, efficienza superiore a IE4, e azio-
nano direttamente i gruppi pompanti 
senza la necessità di un riduttore.

PRODOTTICompressione
RIDUZIONE DEL RISCHIO CONTAMINAZIONE CON LE TECNOLOGIE OIL-FREE

Una GAMMA
completa

Monostadio e bistadio, a velocità fissa e regolata, e altro
 ancora fanno dei compressori oil-free di Compair

una eccellenza non disgiunta dalla grande sostenibilità. 
I controllori della serie Xe offrono un maggiore controllo

 e funzionalità attraverso un’interfaccia
utente intuitiva e consentono l’accesso remoto

con qualsiasi browser web comune.

La gamma di compressori oil-free di Compair.
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Mentre i modelli tradizionali lubrificati 
utilizzano ancora l’olio per lubrificare e 
raffreddare i motori e i gruppi pompan-
ti del sistema, Ultima utilizza l’acqua 
in un circuito chiuso. Ciò consente una 
maggiore efficienza di trasferimento 
del calore e di raffreddamento, oltre a 
garantire che nel sistema venga utiliz-
zato il minor quantitativo possibile di 
olio per assicurare la purezza dell’aria. 
Di recente è stata introdotta 
anche una variante raffreddata 
ad aria, il primo compressore 
oil-free raffreddato ad aria che 
offre il recupero del calore per 
l’acqua di processo. E’ possibile 
recuperare fino al 98% del ca-
lore generato durante la com-
pressione, ottenendo un rispar-
mio sui costi di circa 80.000 € 
rispetto ai modelli concorrenti 
più vicini. 
 
Da D37 (RS) a D160 (RS)
I modelli della gamma da D37 (RS) a 
D160 (RS) offrono una compressione 
al 100% senza olio e prestazioni robu-
ste grazie al resistente rivestimento 
dei rotori e delle parti dell’alloggia-
mento. Un motore IE3 o l’opzionale 
IE4 garantisce l’efficienza, mentre il 
raffreddamento ad aria contribuisce a 
ridurre i livelli di rumore e le perdite di 
pressione.
Per contribuire  a ottimizzare le presta-
zioni energetiche, tutti i modelli sono 
dotati del controller touch screen Del-
cos XL, che fornisce una panoramica 
completa di tutti i parametri del com-
pressore e la opportunità di ridurre il 
costo annuale di proprietà. 
 
Da DX200 (RS) a DX255 (RS)
I compressori della gamma DX200 
(RS) - DX255 (RS) sono dotati di un 
gruppo pompante all’avanguardia 
con un’eff ic ienza notevolmente 
migliorata e una portata d’aria ai 

vertici della categoria. Le varianti “e” 
premium, con le camicie del gruppo 
pompante raffreddate ad acqua, 
consentono un risparmio energetico 
ancora maggiore.
La gamma offre una portata fino 
all’8% superiore rispetto agli standard 
industriali, con una riduzione dell’e-
nergia consumata fino al 7% per le 
unità a velocità fissa e fino all’8% per 

i modelli a velocità variabile. I control-
lori della serie Xe offrono un maggio-
re controllo e funzionalità attraverso 
un’interfaccia utente intuitiva e con-
sentono l’accesso remoto con qualsi-
asi browser web comune. I modelli a 
velocità variabile possono mettere in 
sequenza fino a quattro compressori 
senza hardware aggiuntivo per au-
mentare l’efficienza e stabilizzare la 
pressione. 
 
Altre opportunità
Considerate le molte aziende alle 
prese con ambiziosi  obiettivi  di 
sostenibilità, la scelta di una solu-
zione oil-free rappresenta anche 
quella più eco-consapevole, contri-
buendo alle credenziali verdi di una 
struttura.
Un esempio lo è il recupero del calore 
che offre un ulteriore potenziale di 
risparmio e di aumento dell’efficienza. 
Circa il 94% dell’energia necessaria per 

PRODOTTI
Compressione

il funzionamento di un compressore 
viene convertita in calore, ma utiliz-
zando le opzioni di CompAir è possibile 
risparmiare facilmente questa energia 
altrimenti sprecata. 
Le aziende consumano molta energia 
e denaro per generare acqua calda di 
processo, riscaldare gli ambienti o pre-
riscaldare l’acqua per la generazione di 
vapore. Utilizzando le opzioni di recu-

pero del calore di CompAir, questo 
calore non utilizzato può essere 
impiegato per generare acqua 
calda fino a 85 °C, da utilizzare 
ad esempio per processo nelle 
operazioni di produzione. Grazie a 
un’ampia gamma di opzioni di re-
trofit e all’assenza di impatto sulla 
fornitura di aria compressa, le 
aziende possono spesso ammor-
tizzare l’investimento in meno di 
un anno.

https://www.compair.com/it-it/Uno schema di installazione di Ultima.

L’azienda
Con oltre 200 anni di eccellenza 
ingegneristica, CompAir offre 
una vasta gamma di compressori, 
essiccatori e accessori affidabili e 
ad alta efficienza energetica per 
soddisfare tutte le applicazioni; 
una vasta rete di società di vendi-
ta e distributori dedicati fornisce 
in tutto il mondo un’esperienza 
globale con un servizio veramente 
locale, garantendo che l’avanzata 
tecnologia dei compressori sia 
sostenuta dal giusto supporto. 
CompAir è sempre stata all’a-
vanguardia nel mercato dell’aria 
compressa, sviluppando alcuni 
dei compressori più efficienti e 
sostenibili oggi disponibili, contri-
buendo a raggiungere o superare 
gli obiettivi ambientali dei clienti.
CompAir fa parte di Ingersoll Rand 
Inc.
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Non è una rivelazione per nessuno 
nel settore che l’energia è la mag-

giore spesa operativa, rappresentando 
la maggior parte dei costi delle utenze. 
Con l’aumento dei prezzi, è diventato 
importante esaminare i miglioramenti 
possibili dell’efficienza energetica in 
modo più dettagliato soprattutto per-
ché investire nell’efficienza può fornire 
risparmi reali, garantire prestazioni di 
processo superiori e risultati finanziari. 
Nei processi di produzione che utilizza-
no aria compressa, i compressori con-
sumano circa il 12% dell’energia elet-
trica totale e nel corso della durata di 
vita di un compressore d’aria, l’80% del 
costo è dovuto al consumo di energia e 
il 20% è quello dell’unità compresa la 
manutenzione.
La direttiva UE pubblicata nel set-
tembre 2023, accelererà l’efficienza 
energetica in tutta l’Unione Europea, 
imponendo ai paesi di ridurre collet-
tivamente il loro consumo dell’11,7% 

entro il 2030, rispetto allo scenario 
di riferimento 2020. Inoltre, i paesi 
dell’UE dovranno realizzare nuovi 
risparmi annui pari in media all’1,49% 
del consumo totale di energia dal 2024 
al 2030 . 
Adottare processi di efficientamento 
energetico è molto più che una sem-
plice formalità ed è anche l’azione 
corretta da implementare. La decarbo-
nizzazione dei processi industriali gra-
vosi è fondamentale per raggiungere 
gli obiettivi di lotta al cambiamento 
climatico. Poiché l’industria è il ter-
zo contribuente di carbonio dopo la 
produzione e il trasporto di energia, 
le misure di efficienza energetica nei 
processi industriali hanno un enorme 
potenziale nella decarbonizzazione.

Air Audit
Sia che si stia considerando l’acquisto 
di un nuovo compressore d’aria o che 
si stia pianificando di aggiornare il 

sistema esistente, lavorare a stretto 
contatto con un esperto in materia 
in grado di progettare o riprogettare 
i sistemi per aria compressa, che po-
trebbe diventare anche il fornitore, è 
fondamentale. 
Il partner esperto può condurre un 
audit energetico del sistema per aria 
compressa, il cosiddetto Air Audit, per 
identificare le aree di perdita o ineffi-
cienze all’interno del sistema; inoltre 
esperti di audit energetico possono 
identificare e rimediare a guasti e ano-
malie. Parliamo di un’analisi completa, 
dal compressore all’ambiente in cui 
opera, che va oltre alle esigenze opera-
tive quali i livelli di picco e minimi nella 
domanda di aria, includente una pia-
nificazione dell’espansione operativa. 
Un’analisi definitiva dello scenario, per 
comprendere come anche gli elementi 
più piccoli del sistema influiscano sul 
consumo di energia associato al com-
pressore. 
L’obiettivo consiste nel trovare il giusto 
equilibrio nelle scelte tecniche ed econo-
miche: unità di compressione, portata, 
parametri operativi, efficienza energeti-
ca, pianificazione di futuri cambiamenti 
della richiesta d’aria e considerazione 
dei costi energetici legati a perdite, do-
manda artificiosa, altro. 
I rapporti di audit, redatti dal team di 
esperti ELGi, includono raccomanda-
zioni su misure a breve, medio e lungo 
termine per il risparmio di energia, 
oltre a stime finanziarie e analisi per 
l’implementazione dei provvedimenti. 
Queste raccomandazioni vengono for-
nite con database e schede generate 
da misurazioni e test condotti negli 
impianti sul campo. Dopo questo stu-
dio, gli utilizzatori possono prendere 
decisioni consapevoli sui loro asset, 
valutare e aggiornare gli investimenti 
e, infine, ottenere una riduzione dei 
consumi di energia per la produzione 
di aria compressa.

ENERGIACompressione
I PROCESSI DI EFFICIENTAMENTO MOLTO PIÙ CHE UNA FORMALITÀ

Sistemi
e DIMENSIONAMENTO

Non solo portata e pressione, ma anche qualità e cicli
di richiesta del processo applicativo sono determinanti

nel dimensionamento di un impianto d’aria compressa. 
Con l’aumento dei prezzi dell’energia, è diventato

importante analizzare i miglioramenti possibili
dell’efficienza in modo dettagliato. Investire

in efficienza energetica fornisce risparmi reali.

David De Pril

Director, Product Management, ELGi Compressors Europe



sul mercato. Valutare insieme al part-
ner per l’aria compressa: la qualità e il 
fabbisogno di aria, la potenza del com-
pressore, il ciclo di lavoro e l’utilizzo, 
aiuterà a scegliere la soluzione giusta. 
Che si tratti di compressori alternativi 
a pistoni o a vite, con tecnologia VFD o 
a velocità fissa, fattori da considerare 

sono anche la progettazione 
generale del sistema e la ridu-
zione delle perdite di carico: 
la riduzione della pressione 
dell’aria dalla mandata del 
compressore al punto di utiliz-
zo dell’applicazione. 
La caduta di pressione nel 
sistema di distribuzione e 
nei tubi flessibili, tubazioni e 
giunti si traduce  in un’ulterio-
re incremento della pressione 
in fase di generazione con un 

significativo aumento del consumo 
energetico.
Le aree più tipiche in cui si verifica 
la “caduta di pressione” includono il 
recipiente a pressione, l’aftercooler, 
le apparecchiature per il trattamento 
dell’aria come: essiccatori, filtri, valvo-
le di ritegno e il sistema di tubazioni 
stesso. Per ogni ulteriore aumento di 
1 bar della pressione di scarico, ci sarà 
un consumo energetico aggiuntivo di 
circa il 7% della potenza a pieno carico. 
Un ulteriore aumento di pressione 
potrà portare inoltre a una maggiore 
capacità di stoccaggio, ma aumenterà 
il costo delle apparecchiature.
La caduta di pressione a monte dei 
compressori, creata dal sistema di fil-
trazione dell’aria in ingresso, si traduce 
in un maggiore consumo energetico. 
Una caduta di pressione a valle indurrà 
la necessità di selezionare un sistema 
di compressori che generi una pres-
sione maggiore. L’ottimizzazione della 
pressione dell’aria e la riduzione al mi-
nimo dei differenziali in tutte le parti 
del sistema sono criteri importanti per 
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Dimensioni e tecnologia
Quando si sceglie un compressore 
d’aria, valutare il tipo di carico è 
fondamentale; ad esempio, per limi-
tare troppi avviamenti e arresti del 
motore, un compressore d’aria a vite 
viene lasciato funzionare a vuoto. 
Questo processo consuma fino al 
30% di energia, aumentando 
i costi operativi dell’azienda. 
Quando si seleziona l’unità 
per la propria struttura, il 
ciclo di lavoro, la pressione 
di esercizio e la richiesta di 
portata d’aria dovrebbero 
essere alcune delle valuta-
zioni chiave.  
Diverse industrie, come quella 
farmaceutica, automobilisti-
ca, alimentare, delle bevande 
e altre, sono funzionanti con 
diverse applicazioni pneumatiche che 
richiedono un flusso d’aria specifico 
(m3/min). 
La scelta di un sistema di generazione 
dell’aria compressa adatto è fonda-
mentale per garantire che soddisfi alle 
richieste di portata e pressione delle 
singole applicazioni pneumatiche, 
garantendo al contempo prestazioni 
ottimali.
Il duty cycle, riferito al ciclo di funzio-
namento o al tempo di funzionamento 
del compressore per fornire aria com-
pressa a una pressione costante e a una 
portata specifica, è uno dei parametri 
critici che aiutano a determinare se è 
necessario un azionamento a velocità 
fissa o a velocità variabile (VFD). Gli uti-
lizzatori possono scegliere tra una vasta 
gamma di compressori d’aria dotati 
o meno di VFD in base alla variazione 
della domanda di flusso d’aria. 
Nel caso di un compressore d’aria 
on - off, la macchina funziona sempre 
alla stessa velocità, consumando una 
potenza fissa; il motore elettrico fun-
ziona alla massima velocità in modo 

costante indipendentemente dal 
fabbisogno di aria compressa. Il com-
pressore con azionamento a velocità 
variabile, invece, può regolare automa-
ticamente la velocità, assicurando che 
la produzione di aria compressa corri-
sponda alla richiesta e consumi mino-
re energia quando questa è bassa. Il 

compressore d’aria VFD avvantaggia 
notevolmente industrie e applicazioni 
con esigenze di portata d’aria molto 
variabili. Tuttavia, non è detto che un 
compressore VFD sia la tecnologia 
migliore in tutti i casi e applicazioni. E’ 
importante considerare le dimensioni 
del serbatoio di accumulo dell’aria che 
fornisce una certa capacità tampone; 
questo serbatoio gestisce fluttuazioni 
di portata di non grande entità ed è 
utile per evitare avviamenti troppo 
frequenti dei compressori e persino 
essere di supporto ai compressori 
VFD, in quanto richieste d’aria troppo 
frequenti potrebbero portare a rapide 
perdite di pressione cui il VFD non sa-
rebbe in grado di far fronte. 
E’ necessario quindi effettuare  appro-
priate considerazioni durante queste 
analisi e quando si modifica il sistema 
dopo un Audit.

Quando la pressione scende
La selezione del compressore corretto 
può essere una sfida ardua con nume-
rose tecnologie e opzioni disponibili 
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un funzionamento efficiente e rispar-
mio energetico.
Se una specifica e diversa applicazio-
ne dovesse richiedere una pressione 
molto più alta o più bassa, è consi-
gliabile implementare un sistema 
per aria compressa separato per tale 
pressione, piuttosto che espandere o 
aumentare l’aria compressa dal siste-
ma centralizzato.  Il ROI di un sistema 
separato sarà economicamente van-
taggioso rispetto al risparmio ener-

getico complessivo che l’impianto 
genererebbe ottimizzando i requisiti 
di pressione.

Scegliere i componenti giusti 
L’aria compressa contiene impurità 
al suo interno dannose per utilizzo 
e applicazione finale. Tra i comuni 
agenti contaminanti dell’aria com-
pressa abbiamo acqua, polvere, piccole 
particelle derivanti dall’usura, batteri 
e, a volte, anche olio lubrificante de-
gradato. Per ottenere più affidabilità e 
maggiore risparmio energetico, l’aria 
compressa deve essere pulita e asciut-
ta. Scegliere il prodotto giusto tra una 
vasta gamma di accessori a valle e a 
monte può rendere l’aria compressa  
rispettosa dell’ambiente, dell’utilizzo 
finale e dei costi correlati come di se-
guito descritto.
• Quando l’aria susseguentemente a 

un processo di compressione viene 
raffreddata, il vapore acqueo precipi-

ta sotto forma di condensa. Questa 
deve essere rimossa dal sistema per 
evitare danni alle apparecchiature a 
valle. 

• Il processo di compressione dell’aria 
mediante un compressore a vite lu-
brificato ad olio provoca la formazio-
ne di una condensa che è una miscela 
di acqua, olio e particelle di polvere. 
Per evitare di inquinare le condotte è 
necessario trattare la condensa prima 
di smaltirla nel sistema delle acque 

reflue. Un separatore acqua-olio può 
essere facilmente integrato in qualsi-
asi installazione, rimuove l’olio nella 
condensa attraverso un processo di 
separazione a più livelli con fibre as-
sorbenti e carbone attivo, utilizzando 
solo energia gravitazionale. 

• L’aria atmosferica contiene umi-
dità, particelle contaminanti, mi-
crorganismi e gas. Nel momento in 
cui quest’aria viene compressa, la 
concentrazione di questi elementi 
subisce un aumento da 6 a 10 volte. 
Quando l’aria atmosferica viene 
compressa da un compressore d’a-
ria, durante questo processo vengo-
no aggiunte tracce di olio e metalli. 
Soluzioni di filtrazione affidabili 
rimuovono i contaminanti dall’aria 
compressa garantendo la purezza 
prima che essa venga utilizzata per 
qualsiasi applicazione. L’elemento 
filtrante consente una rimozione  
notevole dei contaminanti con una 

bassa perdita di carico e, di conse-
guenza, un elevato risparmio ener-
getico.

•  I  s istemi Heat Recovery (HRS) 
permettono di recuperare fino al 
78% del calore generato durante il 
processo di compressione dell’aria 
e sono disponibili per macchine di 
tutte le dimensioni. Questo calore 
può essere utilizzato per riscaldare 
acqua utile nel processo di produ-
zione,  per l’alimentazione di caldaie 

o per l’utilizzo come acqua 
sanitaria. Un elevato ritorno 
sugli investimenti consente 
risparmi immediati sui costi 
e, cosa ancora più impor-
tante, l’energia risparmiata 
contribuisce alla riduzione 
delle emissioni di carbonio e 
contribuisce a ridurre l’im-
pronta di carbonio totale 
dell’azienda. 
• Le valvole di scarico della 

condensa a perdita zero rimuovono 
quella formatasi nella produzione di 
aria compressa, che viene raccolta 
negli essiccatori, post-refrigeranti 
e serbatoi d’aria e può causare 
ruggine o danni nel sistema. Le 
valvole di scarico automatiche sono 
progettate per un funzionamento 
correlato al livello di condensa e 
prevenire perdite di aria compressa 
nel sistema. 

Esistono moltissimi prodotti e solu-
zioni da considerare quando si cerca 
di migliorare l’efficienza energetica 
dei sistemi. Collaborare con esperti 
in aria compressa per un esame 
dettagliato dell’impianto e trovare 
il giusto equilibrio nelle scelte tecni-
che ed economiche per proteggersi 
dall’aumento dei costi energetici e 
da normative più severe in materia 
di efficienza, ripagherà in tempi sem-
pre più brevi. 

https://www.elgi.com/eu/it/
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Lo studio e la progettazione dei 
compressori in Germania, la pro-

duzione in Cina e il controllo qualità 
tedesco, permettono di realizzare 
compressori per aria compressa ad 
alta efficienza energetica, di qualità 
e al miglior prezzo. Si tratta dell’inno-
vazione al servizio dell’industria ma-
nifatturiera mondiale, 
senza compromessi.
SCC è un brand di Tol-
pec GmbH, società di 
Wendlingen am Neckar 
vicino a Stoccarda. 
Fondata nel 2013 da Jo-
achim Kosinski, ha avu-
to come obiettivi sin da 
subito la qualità e l’af-
fidabilità dei prodotti 
perseguendo tecnologia avanzata, 
efficienza energetica e sostenibilità 
ambientale.
Anche gli accordi con importanti azio-
nisti internazionali hanno creato sin 
da subito un percorso di crescita soste-

nuta a livello mondiale. SCC opera in 
oltre 27 paesi assicurando alla cliente-
la, supporto e servizio continuo da per-
mettere rapporti e fiducia consolidata 
senza compromessi.
In Inghilterra è parte dell’associazione 
per l’aria compressa BCAS.

I prodotti
L’azienda pone grande attenzione 
nella produzione dei compressori 
all’utilizzo di componenti altamente 
avanzati.
SCC realizza macchine lubrificate da 

2,2 a 315 kW e compressori oil-free 
con tecnologia Scroll da 2,2 kW, lu-
brificati ad acqua da 15 a 75 kW e a 
secco per portate  superiori a 55 kW.
Nella scelta delle tecnologie, sempre 
ad alto livello, viene privilegiata la 
qualità rivolta al risparmio energetico 
anche con l’impiego di inverter sui 
motori elettrici principali e sulle ven-
tole centrifughe di raffreddamento di 
molti prodotti.
Anche l’installazione di motori elet-
trici a magneti permanenti ad alta 
efficienza energetica in classe IE5, 
mostrano la grande attenzione agli 
aspetti ambientali fra cui le emissioni 
ridotte di CO2; ciò  porta notevoli van-
taggi economici rispetto all’utilizzo 
di semplici motori asincroni in classe 
energetica IE3.
I compressori lubrificati SCC vengono 
realizzati con gruppi di compressione 
a vite mono-stadio e bi-stadio ad alto 
rendimento, mentre con i compressori 
oil-free a iniezione d’acqua, prodotti 
interamente in Germania, vengono in-
stallati gruppi vite giapponesi in bron-
zo, senza l’utilizzo della tecnologia ad 
osmosi inversa.
I compressori a secco si avvalgono di 
gruppi vite a doppio stadio.

Per le tubazioni interne al-
le macchine è stato scelto 
di utilizzare quelle rigide 
per evitare le fastidiose 
perdite d’olio che normal-
mente si  verificano nei 
compressori tradizionali.
I controller di ultima gene-
razione, tattili, multi colo-
re, hanno di serie l’uscita 
RS485 per i collegamenti 

ai sistemi informatici aziendali e sono 
caratterizzati da molteplici funzioni a 
partire dalla presenza di amperome-
tro, voltmetro e frequenzimetro per 
avere sempre sotto controllo il consu-
mo energetico.

AZIENDECompressione
IL NUOVO PLAYER TEDESCO DALL’ESPERIENZA DECENNALE

Soluzioni tecnologiche
 e AVANZATE

La progettazione e lo sviluppo dei compressori in Germania,
 in abbinamento alla produzione in Asia, hanno permesso 

l’ingresso di SCC sul mercato con prodotti di alta qualità e a 
prezzi molto competitivi. L’opzione d’estensione di garanzia

a 5 anni è sinonimo di elevata robustezza di tutte
le macchine che lasciano lo stabilimento di Wendlingen.

Marco Turolla

SCC Air Compressors - Tolpec GmbH

La sede di Wendlingen am Neckar.
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Garanzia
Le tecnologie componentistiche di 
qualità permettono alla società di 
garantire tutti i suoi prodotti per un 
periodo standard di 24 mesi.
Anche l’opzione d’estensione di ga-
ranzia a 5 anni è sinonimo di 
elevata robustezza di tutte le 
macchine che lasciano lo stabi-
limento di Wendlingen. 
Attualmente SCC è presente 
in Europa con sedi e fun-
zionari diretti, ma anche in 
Cina, Ucraina, Turchia, Sud 
Africa, Tailandia e Africa set-
tentrionale.
Entro il 2024 verranno inau-
gurate le filiali in Italia, Spa-
gna e Stati Uniti con perso-
nale specializzato.

Certificazioni
La società Tolpec GmbH possiede la 
certificazione ISO 9001 rilasciata da 
TÜV e tutti i prodotti vengono mar-
chiati CE.
Inoltre, le numerevoli realizzazio-
ni  e le importanti  progettazioni 
d’impianti nel settore dell’industria 
petrolchimica e dell’acciaio,  hanno 
permesso all’azienda di diventare 
membro dalla rinomata associazione 
ingegneristica meccanica 
industriale tedesca VDMA 
nella quale sono presenti 
solo un numero ridotto 
di società tedesche che 
producono macchine in-
gegnerizzate efficienti e 
di elevata qualità.

Il futuro 
L’utilizzo di sistemi efficienti dal pun-
to di vista energetico e tecnologico 
diventa sempre più importante per 
questo motivo SCC è impegnata atti-
vamente nella produzione di macchi-
ne per l’aria compressa a basso consu-

mo d’energia e con alto rendimento.
Ogni kW risparmiato, significa costi 
ridotti del processo produttivo, mag-
gior redditività e quindi maggiori 
risorse per il cliente.
Nel mondo sta cambiando anche 

l’approccio all’utilizzo dei prodotti 
derivanti dal petrolio e per questo 
motivo l ’azienda sta investendo 
risorse e denaro nello studio e nel-
lo sviluppo di macchine oil-free in 
grado di eliminare completamente i 
lubrificanti.
L’impiego di sistemi elettronici di 
controllo e gestione, oltre a creare 
condizioni operative ottimali, forni-

scono anche dati statistici per una 
manutenzione più conveniente ed 
efficace.
Il mercato è sempre più orientato alla 
fornitura di servizi e soluzioni all’avan-
guardia che permettano maggior 
competitività in mercati turbolenti e 
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aggressivi. Questo è l’obiettivo quoti-
diano che permette a SCC di confron-
tarsi con successo, sempre più spesso, 
con i competitor, consolidando il 
proprio ruolo di nuovo player dell’aria 
compressa.

C o m e  a z i e n d a  t e d e s c a  è 
molto importante sviluppa-
re e perfezionare le macchi-
ne in Germania che non è 
solo una origine.
I  prodotti  SCC stupiscono 
per la loro eccellente qualità 
e per la tecnologia all’avan-
guardia;  la loro progetta-
zione non trascura neppure 
l ’ a s p e t t o  d e l l ’ e v o l u z i o n e 
ambientale garantendo un 
lungo ciclo vita del prodotto 
che permetta di raggiunge-
re anche quanto possa ri-
chiedere il prossimo futuro, 

per questo si continua a lavorare a 
nuove macchine soluzioni e servizi 
per l’aria compressa.
La mentalità sveva è sinonimo di 
costanza e perseveranza nella ricer-
ca del miglioramento continuo.
L’ufficio di ricerca e sviluppo è sem-
pre attivo allo studio di soluzioni 
che possano garantire sempre la 
specifica soddisfazione del cliente. 

Presso lo stabil imento 
vengo progettat i ,  sv i -
luppati e prodotti anche 
compressori speciali co-
me, macchine con recu-
pero del calore integrato 
o con raffreddamento ad 
acqua.
L’organizzazione del ma-

gazzino di Tolpec GmbH e la pre-
senza di oltre 800 compressori in 
stock, garantisce consegne veloci e 
puntuali, permettendo continuità al-
la clientela. SCC: Smart. Clever, Cost 
efficient.

www.scc-aircompressors.com/en/

L’Amministratore Delegato/Ceo, il Direttore Commerciale e Marketing,  
il direttore Finanziario/CFO di SCC.
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Romec produce particolari meccanici di precisione in quantitativi
variabili, dalle piccole campionature a lotti più importanti. Vengono
garantiti controlli dimensionali su tutti i pezzi prodotti, nel rispetto
delle normative di settore e dei tempi di consegna concordati.
Un compressore d’aria Power System da 132 kW
una delle ultime acquisizioni.
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UN PARCO MACCHINE IN CONTINUA EVOLUZIONE

Verso TRAGUARDI 
sempre nuovi

L’azienda Romec Srl viene fon-
data nel 1977 a Rovato (Bs). Da 

allora il proprietario, Renato Venturi, 
guida con acume e spirito etico l’a-
zienda verso traguardi sempre nuovi. 
Le solide referenze accumulate in 40 
anni di attività, il parco mac-
chinari in costante crescita, la 
struttura organizzativa votata 
all’efficienza e alla riduzione dei 
costi e dei consumi, hanno per-
messo all’azienda meccanica di 
precisione di crescere e conqui-
stare nuovi mercati, non solo in 
Europa ma anche in Sud Ameri-
ca, Giappone e Stati Uniti.
Nel 2008 Romec cambia sede, 
spostandosi nel nuovo stabili-
mento di Berlingo (Bs) che oc-
cupa oltre 8.000 metri quadri e 
si avvale di diverse tipologie di 
macchinari.
Una solida rete di fornitori permet-
te all’azienda di coprire eventuali 
richieste specifiche (lavorazioni di 
dentatura/brocciatura, trattamenti 
termici e superficiali), in un’ottica 

gestionale omnicomprensiva.
Il parco macchine è in continua evo-
luzione: nel triennio 2021-2023 Ro-
mec ha investito oltre 3.000.000 € 
per l’acquisto di nuovi macchinari e 
sostituzione di quelli obsoleti.

L’attività
Romec è specializzata in lavorazioni 
meccaniche quali tornitura, foratu-
ra, filettatura, fresatura, rettifica di 
particolari meccanici in acciaio, ghi-
sa e alluminio. 

Le lavorazioni vengono eseguite par-
tendo da acciaio stampato, da accia-
io in barre o tubi, da alluminio pres-
sofuso o in barre, ghisa stampata o 
in barre.
I lotti di lavorazione hanno quan-

titativi variabili, dalle piccole 
campionature a ordini di lavoro 
con migliaia di pezzi. Vengono 
garantiti controlli dimensiona-
li su tutti i particolari prodotti, 
nel rispetto delle normative di 
settore e dei requisiti cliente. 
In funzione della tipologia del 
materiale di partenza e del ciclo 
di lavoro da eseguire, la mate-
ria prima viene stoccata in ma-
gazzino (aree interne oppure 
aerea esterna opportunamente 
coperta), viene prelevata sulla 
base del programma di lavoro 

settimanale e portata a bordo mac-
china per procedere alla lavorazione.
Il ciclo può comprendere una o più 
fasi di quelle sopra citate.
Nell’azienda sono presenti due ma-
cro aree: la prima con circa 50 torni e 

La sede.



6 isole di lavoro, la seconda con circa 
15 centri di lavoro dedicati alle fasi di 
fresatura, foratura e filettatura.
Sono presenti anche tre macchine 
per la rettifica generalmente esegui-
ta post trattamento termico come 
fase di finitura.
Dal 2008, per i trattamenti termici 
di tempra induzione e nitrurazione 
gassosa, Romec può fare affidamen-
to su RHT SRL, società affiliata del 
Gruppo Romec. 
Al termine del ciclo di lavoro, tutti i 
pezzi vengono soffiati e puliti, even-
tualmente mediante l’utilizzo di la-
vatrice. 

L’aria compressa
L’aria compressa alimenta tutte le 
macchine a controllo numerico e 
viene usata per la soffiatura manua-
le con le classiche pistole disponibili 
presso ogni postazione di lavoro al 
fine di rimuovere polveri, trucioli e 
olio residuo dai pezzi lavorati.
Nella sede di Berlingo ogni ca-
pannone è dotato di una sala 
compressori e una relativa rete 
di distribuzione dell’aria com-
pressa. Ogni sala compressori 
è così composta:
-	 due compressori, uno in fun-

zione e l’altro di back-up che 
interviene in caso di guasto 
o fermo del primo;

-	 un serbatoio per equilibrare 
la pressione;

-	 un essiccatore con relativi 
filtri per una qualità ottima-
le all’impiego.

In termini di efficienza energe-
tica, oltre alla recente installa-
zione dei pannelli solari che 
coprono una parte dei consu-
mi, è stato sostituito il compressore 
primario, che alimenta le utenze del 
capannone principale, con una mac-
china di maggiore efficienza.

Analisi e scelta
Ma come si è giunti alla definizione 
del tipo di compressore più opportu-
no per la sostituzione?
Power System Center di Brescia, 
condividendo con Romec i va-
lori di sostenibilità e consumo 
energetico consapevole, ha 
proposto all’azienda uno stu-
dio analitico sul fabbisogno 
di aria compressa e relativa 
energia consumata per la pro-
duzione della stessa.
Sono stati analizzati il flusso di 
aria richiesta dalle varie fasi di 
produzione nei diversi turni di 
lavoro e la pressione di lavoro 
minima necessaria alle diverse 
lavorazioni. Dopo aver raccolto 
le informazioni e analizzate le 
stesse insieme al cliente, at-
traverso un programma com-
puterizzato dedicato, i consulenti di 
Power System hanno realizzato la 
simulazione di un sistema che garan-

tisse la stessa portata, assicurando la 
pressione ideale per le diverse appli-
cazioni, il tutto ottenendo un consu-
mo energetico inferiore.

Grazie all’efficienza offerta dalla se-
rie lubrificata bistadio Power System 
NOBEL 2S, installando un compres-
sore da 132 kW con inverter in sosti-
tuzione del precedente da 150 kW 

monostadio a velocità variabile, il 
risultato ottenuto è stato la riduzio-
ne del consumo energetico del 20% 
con un punto di pareggio dell’inve-
stimento previsto in 39 mesi.

www.powersystem.it/index.php/it/

Il compressore NOBEL 2S da 132 kW.

Power System

Power System, è una eccellenza 

nella progettazione, sviluppo, 

produzione e distribuzione  di 

compressori rotativi a vite di alta 

qualità industriale, nella fascia 

di potenza da 2,2 a 315 kW.

L’azienda è parte di FNA, un 

gruppo multinazionale italiano 

con 75 anni di esperienza nel set-

tore dell’aria compressa.

Power System produce in Italia, 

a Zola Predosa (Bologna), su una 

superficie totale di 25.000 mq 

coperti.

La pulizia di un pezzo.
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Con Aignep da una sola fonte la risposta a richieste di diversa natura. 
Così facendo si pone come unica nel settore, in grado di diversificare
la propria produzione per assistere al meglio la propria clientela,
con la qualità del proprio marchio simbolo del Made in Italy
e di un servizio eccellente ovunque richiesto.
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PER TUTTE LE ESIGENZE TECNICHE NEL SETTORE AUTOMAZIONE PNEUMATICA

MUOVERSI 
in cinque direzioni

Aignep Spa è una azienda con sede 
a Bione (Bs) che dal 1976 produce 

componenti per fluidica e automazione 
pneumatica.  Oggi Aignep ha come obiet-
tivo quello di presentarsi a distributori e 
utilizzatori finali, come singola fonte per 
tutte le esigenze tecniche nel settore au-
tomazione pneumatica.
Già dal 2016 l’azienda bresciana ha deciso 
di muoversi in 5 direzioni per quanto ri-
guarda la produzione: connessioni, giunti 
automatici, automazione, Infinity (rete di 
tubi in alluminio per la distribuzione per 
l’aria) e Fluidity (valvole di controllo dei flui-
di).  In questo modo un cliente Aignep ha a 
disposizione soluzioni complete e versatili 
per qualsiasi tipo di applicazione.
Aignep esporta in oltre 100 Paesi nel mon-
do grazie a una rete capillare di distribu-
tori e a 9 filiali dislocate in USA, Cina, Co-
lombia, Spagna, Svizzera, Brasile, Francia, 
Germania e Russia. La rete di distributori 
e le filiali dirette permettono di essere 
sempre vicino alle esigenze del cliente in 
loco e a trasmettere all’ufficio tecnico in-
formazioni che, in alcuni casi, trovano poi 
riscontro nei nuovi prodotti immessi sul 
mercato. Aignep annuncia l’acquisizione 
della totalità di Alpha Technologies LLC, 
azienda consociata da anni che distribui-

sce con successo i prodotti dell’azienda di 
Bione nel mercato Nordamericano.
L’acquisizione punta a rafforzare la presen-
za in uno dei mercati di maggior rilevanza 
per il settore dell’automazione industriale e 
inoltre consentirà di fornire soluzioni sem-

pre più complete, innovative e professionali. 

Cilindri nuova gamma
Aignep ha recentemente introdotto una 
nuova gamma di cilindri elettrici, risultato 
della costante attività di ricerca e sviluppo. 
Si tratta, in particolare, delle serie H e G con 
motore in linea e in parallelo, realizzate in 
alluminio e acciaio temperato. Entrambe le 
serie seguono lo standard ISO 15552 e pos-
sono funzionare efficacemente in un’am-
pia gamma di temperature, che vanno da 
-20 °C a +100 °C. Inoltre, sono progettate 

per resistere a un’umidità fino al 90%.
Offrono una serie di vantaggi fondamen-
tali, tra cui velocità di movimento, precisio-
ne e controllo di posizionamento. Inoltre, 
la serie presenta ulteriori vantaggi come 
l’intercambiabilità con cilindri pneumatici 
ISO 15552, la possibilità di posizionamento 
multiplo e la funzionalità di antirotazione. 
Le nuove serie di cilindri offrono una vasta 
gamma di applicazioni nell’ambito dell’au-
tomazione pneumatica, della robotica e 
manipolazione, del processo automobili-
stico, dell’industria tessile, dell’imballag-
gio, del settore farmaceutico, pesante e del 
food process. 

Trattamento aria
Per quanto riguarda l’automazione, Ai-
gnep ha sviluppato una nuova linea di 
componenti per il trattamento dell’aria, i 
nuovi FRL EVO. Il concetto guida di questa 
innovativa serie di FRL è centrato sull’effi-
cienza e la modularità. Il design interno è 
stato ottimizzato per migliorare le portate, 
mentre il design esterno è attentamen-
te calibrato per soddisfare le esigenze del 
mercato. Caratterizzato da una struttura 
pulita, il corpo degli FRL EVO presenta un 
manometro integrato e un sistema di as-
semblaggio e manutenzione intuitivo.

La panoramica dell’azienda.



I materiali utilizzati sono silicon free e re-
alizzati con tecnopolimeri di alta qualità, 
garantendo prestazioni ottimali. La serie è 

suddivisa in tre dimensioni, con filetti me-
tallici che, grazie all’aggiunta della nuova 
taglia FRL EVO 3, possono ora estendersi 
fino a 1 pollice.

Raccordi automatici
L’azienda, inoltre, prosegue il proprio im-
pegno nell’espansione della gamma di 
raccordi automatici, introducendo il dia-

metro 16 mm per le serie 50000, 55000, 
57000 e 60000 in acciaio inox. 
Tuttavia, i maggiori investimenti in ricer-
ca e sviluppo sono stati diretti al mercato 
del food and beverage, con l’introduzione 
di nuove linee di prodotti che si aggiun-
gono alla consolidata serie 59000, rea-
lizzata in ottone alimentare CW510L.  Le 
serie 53000 e 53000X costituiscono la 
soluzione ottimale per applicazioni ali-

mentari ad elevate temperature, come 
nel caso del mercato delle macchine da 

focusmeccanica
AZIENDE
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caffè professionali. Entrambe le serie pre-
sentano un corpo in PPSU, con la 53000 
dotata di componenti in ottone alimen-
tare CW510L e la 53000X offerta con l’al-
ternativa in acciaio inossidabile 316L. Per 
garantire prestazioni e sicurezza ai propri 
clienti, Aignep sottopone i componenti 
delle sue linee Food and Beverages a rigo-
rosi test ottenendo le certificazioni con-
formi alle normative MOCA e NSF. 

In conclusione 
Le 5 direzioni di Aignep permettono di 
approcciare una sola fonte per risolvere 
problemi di diversa natura. Così facendo 
l’azienda si pone come  unica nel settore, 
in grado di diversificare la propria produ-
zione per assistere al meglio la propria 
clientela, con la qualità del marchio Ai-
gnep simbolo del Made in Italy e servizio 
eccellente.

https://www.aignep.com/

I nuovi FRL EVO.

Un reparto delle lavorazioni.



LA POMPA PER VUOTO A CAMME A SECCO DI ULTIMA GENERAZIONE

Semplice, SILENZIOSA
e di facile manutenzione



nEDC300 di Edwards Vacuum è 
l’ultima versione di pompe per 

vuoto mono camma che vanta una 
gamma di attributi innovativi che, 
non solo aumentano le prestazioni, 
ma riducono anche al minimo i livelli 
di rumore, migliorano l’affidabilità e 
facilitano la manutenzione in loco. 
Ciò significa che può essere utilizzata 
in un’ampia gamma di applicazioni, 
come il trattamento dell’acqua e delle 
acque reflue, la termoformatura, il tra-
sporto sotto vuoto, la lavorazione degli 
alimenti o anche nei sistemi medici. In 
questi processi, la pompa a lobi a secco 
garantisce ai suoi utenti un funziona-
mento affidabile ed economico con 
facili opzioni di manutenzione.

Soluzione di vuoto semplice
“Tutto sommato, con nEDC300 ab-
biamo sviluppato una soluzione per il 
vuoto semplice, strettamente orientata 
agli standard e ai requisiti di qualità dei 
mercati target”, riferisce Megha Ajmal, 
Product Manager presso Edwards 

Vacuum. “Questa pompa a camme è 
dotata di rotori in acciaio inossidabile e 
di un rivestimento durevole dello stato-

re che protegge le parti a contatto con 
il processo e garantisce sicurezza nella 
gestione efficace dei contaminanti. La 
serie nEDC di pompe per vuoto mono 
camma si distingue come opzione in-
telligente in molte applicazioni gravo-
se” aggiunge Megha Ajmal.

Migliore manutenibilità
Ciò è stato ottenuto principalmen-
te grazie al design modulare delle 

pompe a camme a secco Edwards. Un 
elemento pompa separato e isolato 
rende inoltre l’interno della pompa 
facilmente accessibile agli utenti per 
manutenzione, riparazione e pulizia. 
Ciò significa che la pompa a camme 
nEDC può essere pulita rapidamente 
e facilmente dal cliente e quindi ri-
messa in funzione, il che vuol dire mi-
nori costi di proprietà e minori tempi 
di fermo.

Livelli di rumore migliorati
Oltre ad offrire una maggiore velo-
cità di pompaggio, il silenziatore è 
stato sottoposto a una riprogetta-
zione per garantire livelli di rumore 
ridotti, favorendo un ambiente di 
lavoro più confortevole, preservando 
nel contempo prestazioni di aspi-
razione ottimali. L’nEDC300 offre il 
miglior livello di rumore della cate-
goria rispetto ad altri concorrenti sul 
mercato.

Pace della mente
Il nuovo silenziatore contribuisce inol-
tre a migliorare il flusso d’aria, contri-
buendo così ad abbassare la tempera-
tura interna della pompa. Ciò prolunga 
la durata della guarnizione a labbro 
e previene qualsiasi rischio di perdite 
d’olio, offrendo ai clienti una soluzione 
affidabile a lungo termine.

www.edwardsvacuum.com/it-it

APPLICAZIONIVuoto
LA POMPA PER VUOTO A CAMME A SECCO DI ULTIMA GENERAZIONE

Semplice, SILENZIOSA
e di facile manutenzione

Utilizzata in un’ampia gamma di applicazioni:
come il trattamento dell’acqua e delle acque reflue,

la termoformatura, il trasporto sotto vuoto, la lavorazione
 degli alimenti o anche nei sistemi medici, può essere pulita

 rapidamente e facilmente rimessa in funzione. La ridotta
 rumorosità favorisce un ambiente di lavoro confortevole.
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Edwards
Edwards è uno sviluppatore e 
produttore leader di sofisticati 
prodotti per il vuoto, sistemi di ge-
stione dei gas di scarico e relativi 
servizi a valore aggiunto. Conta 
oltre 7.000 dipendenti in tutto il 
mondo; dispone di impianti di pro-
duzione all’avanguardia in Europa, 
Asia e Nord America.
Fa parte del gruppo Atlas Copco.



Biogas
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Queste considerazioni nascono 
da un incontro con Giorgio 

Marinelli di Arinord a Trezzo d’Adda 
(Mi) che ha sviluppato una buona 
esperienza nella fornitura delle ap-
parecchiature per il trattamento del 
biogas in Lombardia.

Biogas
I biogas sono una miscela di vari 
tipi di gas, principalmente meta-
no e anidride carbonica, prodotti 
dalla fermentazione batterica in 
anaerobiosi (assenza di ossigeno) 
principalmente di residui organici 
vegetali o animali.
I residui utili possono avere 
diverse origini: scarti dell’a-
groindustria (trinciato di 
mais, sorgo o altro), dell’in-
dustria alimentare, dell’in-
dustria zootecnica (reflui 
degli animali o carcasse); 
si possono utilizzare anche 
v e g e t a l i  a p p o s i t a m e n t e 
coltivati allo scopo di es-
sere raccolti e trinciati per 

produrre la “biomassa”, come mais, 
sorgo zuccherino, grano, canna co-
mune, bietole.
L’intero processo vede la decompo-
sizione del materiale organico da 
parte di alcuni tipi di batteri, con 
produzione di anidride carbonica, 
idrogeno e metano.

Digestore
I digestori sono strutture con base in 
cemento, generalmente circolari, ma 
anche rettangolari, con una vasca 
all’interno. A chiudere la struttura è 
presente un “pallone” in PVC. Quasi 
tutta la struttura in cemento viene 

riempita con la miscela di quanto so-
pra detto, che deve subire un oppor-
tuno trattamento per l’ottenimento 
delle caratteristiche fisico-chimiche 
ottimali per l’immissione nel dige-
store. La regolazione del contenuto 
di umidità, viene effettuata tramite 
agitatori e miscelatori; può essere 
eseguita anche un’eventuale dilui-
zione con fanghi e acqua in base al 
contenuto dei solidi previsto per il 
processo (umido, semi-secco, secco). 
La regolazione della temperatura 
può essere operata all ’esterno o 
all’interno del digestore, in base al 
regime termico previsto per l’im-
pianto. Nei reattori, in funzione della 
composizione della biomassa, la du-
rata del processo (tempo di residen-
za) è di 14-30 giorni; in altri il tempo è 
di circa 14-16 giorni.
La digestione avviene in reattori, 
alimentati in continuo o in batch, 
dotati di sistemi di captazione del 
biogas.
Il materiale deve essere miscelato al 
fine: di favorire il contatto tra batteri 
e substrato evitando la presenza di 
zone morte, di omogeneizzare la 
temperatura e il rilascio del biogas, di 
evitare la sedimentazione del fango e 
la formazione di pellicole superficiali.
Alcune delle tecnologie di miscelazio-
ne diffuse sono:
-	iniezione di gas;
-	lance montate sulla parte superiore 

del digestore;
- diffusori di fondo nella vasca;
- “gas-lifter” per spingere il 
gas verso l’alto;
- agitatori meccanici;
- turbine a bassa velocità;
- miscelatori a bassa velocità.

Il trattamento
Il gas passa attraverso un 
filtro particellare in acciaio 
inox che risponde anche al-

TRATTAMENTOBiogas
UNA RISORSA CHE PRENDE SEMPRE PIÙ PIEDE NELLE ZONE AGRICOLE

ENERGIA
e non solo

In particolare dove è disponibile la fonte di energia
primaria. D’importanza determinante è la preparazione
 della biomassa, per l’ottenimento delle caratteristiche

fisico-chimiche ottimali all’immissione nel digestore,
come pure il trattamento del gas ottenuto

prima del suo impiego.

Schema d’impianto.
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la normativa Atex, per evitare rischi 
di esplosione. Il filtro ha un grado 
di trattenimento  da 3 a 25 micron; 
generalmente viene usato uno tra 
5 e 8 micron più che sufficiente per 
la qualità del gas e anche per non 
dare luogo a una necessità troppo 
frequente di sostituzione dell’ele-
mento filtrante.
La funzione del filtro è quella di 
proteggere il generatore di corrente 
da impurità dannose che potrebbe 
danneggiarne le guarnizioni della 
testata. Il filtro è dotato di uno sca-
ricatore di condensa a galleggiante, 
apposito per il biogas, ovviamente 
non collegato a corrente per evitare 
problemi di esplosione. Il gas passa 
quindi attraverso uno scambiato-
re di calore a fascio tubiero e un 
separatore ciclonico dove viene ab-
battuta la sua temperatura e fatta 
precipitare la condensa con i residui 
solidi.
Un chiller provvede al raffredda-
mento dell’acqua. Altri processi di 
raffinazione vengono sottoposti al 
gas, come: l’eliminazione dell’acido 
solfidrico che è corrosivo, la rimo-
zione dell’anidride carbonica e altri 
inquinanti: Nox, CO, COT sottopro-
dotti della combustione. Infine il 
gas viene veicolato al generatore di 
corrente. 
A concludere i l  ciclo in apposite 
vasche vengono raccolti i residui or-
ganici della digestione che vengono 
poi utilizzati in agricoltura.

Gli impianti
Ci sono diverse tipologie di impianti 
sia per la produzione del biogas che 
per il trattamento, diversi sono i for-
mati in funzione anche del genere 
del materiale di alimentazione, del 
suo volume e della purezza del gas 
richiesta.
Il costruttore normalmente si avvale 

delle specifiche del gas che vuole 
ottenere il cliente.
Gli impianti possono essere da po-
chi kW/h fino a giungere a qualche 
MW/h.
La localizzazione è normalmente 
in aperta campagna: in Lombardia, 
ad esempio, li troviamo nel lodigia-
no, nel piacentino e tra Brescia e 
Mantova, zone dove sono presenti 
importanti allevamenti di bestiame. 
L’avvento di sovvenzioni, la possi-
bilità di autoprodurre l’energia e 
quindi di venderla ai gestori ha reso 
appetibile investire nel settore, so-
prattutto quando già nell’azienda è 
presente un impianto fotovoltaico 
di generazione per l’alimentazione 
dell’azienda agricola. In zona gli 
impianti sono di media dimensione 
da 500 kW a 1 MW, quelli maggiori 
sono nell’alessandrino e superano i 
5 MW.

Impieghi
I l  b iogas ottenuto col  processo 
descritto viene utilizzato per la pro-
duzione di energia termica, tramite 
combustione in caldaia,  energia 
e lettr ica  o  ambedue attraverso 
gruppi di cogenerazione.
A prescindere dall’utilizzo, il biogas 
va sottoposto a depurazione: 
-	 per aumentare il potere calorifi-

co della miscela gassosa, si deve 
abbassare la presenza di anidride 
carbonica, azoto e acqua;

-	 per evitare la corrosione degli im-
pianti si deve limitare l’eventuale 
presenza di idrogeno solforato e 
dei composti organici alogenati.

Parte del l ’energia prodotta può 
essere utilizzata per il fabbisogno 
energetico dell’impianto stesso e 
l’eventuale energia rimanente può 
essere venduta sotto forma di com-
bustibile o energia elettrica.

https://www.arinord.it/

TRATTAMENTO
Biogas



Donaldson ha recentemente com-
pletato 12 progetti di efficienta-

mento degli impianti d’aria compressa 
presso le proprie strutture produttive, 
riducendo la domanda annuale di 
energia di ben 496 MWh, circa la stes-
sa quantità necessaria per alimentare 
220 auto elettriche per un anno o per 
circa 5.800 viaggi di andata e ritorno 
tra Milano e Roma.
In qualità di fornitore leader di filtri, 
che riducono la contaminazione dal 
momento in cui l’aria viene aspira-
ta dal compressore fino al punto di 
utilizzo, l’azienda offre ovvi vantaggi 
nell’individuare i punti in cui è possibi-
le ottenere un efficientamento. 
Secondo il Dipartimento dell’Energia 
degli Stati Uniti (DOE), la generazione 
di aria compressa rappresenta fino 
al 30% dei costi di elettricità di un 
impianto. 
L’attenzione deve quindi essere rivolta 
all’eliminazione delle perdite e all’u-
so di filtri, essiccatori, scaricatori di 
condensa e accessori di alta qualità, 
progettati specificamente per fornire 

le massime prestazioni con le minori 
perdite di pressione, di volume d’aria 
compressa e minori assorbimenti 
energetici.

Schema di risparmio
Grazie a materiali filtranti innovativi e 
ad alloggiamenti dei filtri con flusso di 
aria ottimizzato, è possibile realizzare 
significativi risparmi energetici. 

Per far funzionare un compressore 
con un consumo energetico ridotto 
al minimo, sono necessari tre diversi 
filtri che trattengano il particolato e 
separino la nebbia d’olio dal flusso 
d’aria compressa, senza creare perdite 
di pressione significative. 
I filtri in aspirazione con tecnologia a 
fibre fini Ultra-Web di Donaldson, con 
un’efficienza del 99,99% , elevata ca-
pacità di accumulo e bassa  caduta di 
pressione, contribuiscono al raggiun-
gimento dell’obiettivo.
I filtri dell’olio Donaldson, con media 
filtrante Synteq XP privo di resina, 
intrappolano efficacemente i contami-
nanti. Il separatore aria-olio, anch’esso 
con media Synteq XP a coalescenza, 
garantisce una bassa caduta di pres-
sione e un notevole risparmio energe-
tico, contribuendo a soddisfare la ridu-
zione di tracce d’olio residuo nell’aria 
compressa, riducendo il costo totale di 
utilizzo (TCO). 

Filtrazione Ultra Pleat 
In uscita dal compressore, l’aria com-
pressa viene sottoposta a una serie di 
fasi di trattamento prima di raggiun-
gere il punto d’uso. Grazie all’utilizzo 
di un design avanzato e al media 
filtrante UltraPleat, costituito da fibre 
high-tech rivestite, Donaldson produ-
ce un media filtrante pieghettato, con 
un’eccezionale efficienza di separa-
zione per le particelle liquide e solide, 
vantando un’area superficiale filtran-
te più grande del 400% rispetto ai 
supporti tradizionali. Il filtro raggiun-
ge un’efficienza di separazione degli 
aerosol di olio ≥99,9% secondo gli 
standard ISO, riducendo al contempo 
la pressione differenziale del 50%.

Un calcolo illustrativo esemplifica i 
significativi vantaggi economici di 
questa tecnologia: una riduzione di 
300 mbar della pressione differenziale 
su 8.000 ore di funzionamento, si tra-

FILTRAZIONETrattamento
UNA ESPERIENZA IN CASA, ESEMPLARE PER OGNI APPLICAZIONE 

BUTTARE
soldi al vento

Che sia a causa di perdite nel sistema o di filtri obsoleti,
l’inefficienza dell’erogazione dell’aria compressa getta

ancora più sale sulla ferita dei prezzi elevati dell’energia.
Fortunatamente, una configurazione finemente

ottimizzata può produrre significativi risparmi finanziari
come dimostrato nelle stesse strutture di Donaldson.
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duce in circa 6.600 euro di risparmio 
annuo per ogni filtro UltraPleat (consi-
derando una pressione di sistema di 7 
bar, 110 kW di potenza installata 
del compressore e un costo di 
0,25 euro/kWh)..
L’indicatore differenziale “eco-
nomizzatore”, di cui è dotato il 
filtro, non solo indica il momen-
to più economico per la sua so-
stituzione, ma permette anche 
di remotare il segnale (Industry 
4.0).
Gli essiccatori ad adsorbimen-
to Ultrapac Smart includono 
pre e post filtro con tecnologia 
UltraPleat che, unitamente al 
controllo del punto di rugiada 
e all’ottimizzazione dei cicli di 
rigenerazione (Opzione ULTRA-
CONOMY), contribuiscono a un 
sostanziale risparmio di aria 
compressa ed energia. Inoltre, 
gli scaricatori elettronici capacitivi a 
zero perdita di aria compressa per-
mettono ulteriori notevoli risparmi.

Ridurre le perdite 
Anche la  migl iore tecnologia di 
filtrazione non può fare miracoli. I 

raccordi, le valvole, gli innesti rapidi e 
le apparecchiature sono tutte fonti di 
possibili perdite d’aria. Si stima che 
almeno il 25% dell’aria compressa 
venga persa prima che raggiunga l’u-

FILTRAZIONE
Trattamento

tenza finale. Per un’azienda che uti-
lizza un compressore da 150 kW per 
6.000 ore all’anno, ciò può significa-

re uno spreco inutile di 56.000 euro 
(calcolato con un costo dell’energia 
di 0,25 €/kWh).
Variazioni improvvise del ∆P dei 
filtri, sono indicatori di potenziali 
perdite o rotture. Un’assistenza rego-
lare e una manutenzione preventiva 

sono quindi essenziali per un 
efficientamento dei costi. Do-
naldson può applicare la me-
desima tecnologia e tecniche 
all’avanguardia che utilizza con 
successo nei propri impianti 
produttivi per contribuire a 
rilevare le perdite, a ridurre al 
minimo i costi energetici oltre 
che a condurre audit sulla qua-
lità dell’aria, anche presso i siti 
dei propri clienti. 
I tecnici, con la strumentazione 

a loro disposizione, sono in grado 
di rilevare anche perdite mentre 
l’impianto funziona normalmente, 
controllando l’intera rete di distribu-
zione dell’aria compressa e le appa-

recchiature ad essa collegate. 
Al termine della verifica, viene redat-
to un rapporto dettagliato, conte-

nente tutte le informazioni ne-
cessarie per l’eliminazione delle 
perdite, l’entità delle stesse e il 
potenziale di risparmio econo-
mico e dispersione equivalente 
di CO2 per ogni perdita.
“Una migliore gestione dell’ener-
gia è uno dei nostri obiettivi pri-
oritari di sostenibilità, in quanto 
puntiamo a una riduzione assolu-
ta delle emissioni di gas serra del 
42% entro la fine dell’anno fiscale 
2030, rispetto all’anno fiscale 
2021”, afferma Bart Robbeets, 
General Manager Industrial Gas 
Filtration, Donaldson. “La tecno-
logia di filtrazione svolge un ruolo 
importante in questo senso, ma 
la prevenzione delle perdite è un 
compito continuo e un efficace 

strumento di riduzione dei consumi 
energetici non solo per Donaldson, ma 
per tutti i suoi clienti in tutto il mondo; 
i nostri tecnici sono ansiosi di mettersi 
in gioco per ottimizzare e aggiornare 
i loro sistemi di aria compressa e in-
crementare i loro profitti. Il risultato 

sarà un sistema più efficiente, che con-
sentirà di risparmiare energia e costi 
finanziari complessivi. In definitiva, il 
nostro impegno è quello di contribuire 
alla riduzione del costo totale di utiliz-
zo (TCO) e ultimo, ma non meno im-
portante, il progresso della filtrazione 
per un mondo più pulito”. 

https://www.donaldson.com/it-it/
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Negli impianti di produzione ad alta 
intensità energetica, come quelli 

dell’industria chimica, dell’acciaio e 
del cemento, la produzione sostenibile 
dell’idrogeno gioca un ruolo sempre 
più centrale. E’ importante che il gas 
raccolto derivi da fonti di ener-
gia pulita. Una transizione dai 
combustibili fossili alle energie 
rinnovabili è essenziale per 
ridurre le emissioni di anidride 
carbonica e migliorare la quali-
tà dell’aria.

Produzione mediante
elettrolisi
L’idrogeno verde è prodotto 
attraverso un processo di elet-
trolisi dell’acqua alimentato da 
fonti di energia rigenerative, 
come quella solare, eolica e 
idroelettrica. Questo processo risulta 
sostenibile in quanto permette una 
conversione dell’acqua in ossigeno e 
idrogeno con emissioni zero.
Fondamentali per la produzione di 
idrogeno verde sono gli elettrolizzatori. 
Questi dispositivi sfruttano l’energia 

elettrica per scindere l’acqua nei suoi 
costituenti mediante una reazione 
chimica. La reazione elettrica indotta 
all’interno degli elettrolizzatori, infatti, 
separa le molecole di acqua in atomi 
di ossigeno, liberato nell’atmosfera, e 

idrogeno, raccolto e stoccato per usi fu-
turi. L’idrogeno verde può quindi essere 
immagazzinato e sfruttato nei periodi 
in cui la fonte rinnovabile non è dispo-
nibile, come d’inverno, assicurando 
così un approvvigionamento di energia 
ininterrotto.

Compressione efficiente
La produzione e l’impiego di idrogeno 
verde richiedono infrastrutture apposite, 
dagli impianti di elettrolisi dell’acqua 
alle stazioni di rifornimento o di com-
pressione di idrogeno.
Che si tratti di una materia prima per 
l’industria o di un vettore energetico, 
per portare l’idrogeno prodotto nel 
luogo di impiego è necessario renderlo 
trasportabile, ad esempio sfruttando la 
compressione all’interno della relativa 
stazione. Dal sistema di controllo al livel-
lo di campo, è possibile regolare in modo 
flessibile la potenza della propria stazio-
ne di compressione in base alla doman-
da, ottimizzando il consumo energetico 
e riducendo la manutenzione richiesta.
Festo offre un’ampia selezione di pro-
dotti per un’automazione dei processi 
di produzione e utilizzo dell’idrogeno 
sicura ed efficiente.
Tra questi, l’unità valvole VTUG risulta 
robusta e affidabile grazie al manifold 
in alluminio.
Disponibile in 3 differenti taglie, l’unità 

valvole VTUG dalle dimensio-
ni compatte e dalle portate 
elevate è ottimizzata per l’in-
stallazione diretta in quadri 
di comando, anche grazie alla 
funzione hot-swap che per-
mette di sostituire le valvole 
senza interrompere il processo 
in corso.
Realizzata con materiale in po-
limero robusto e resistente alle 
fiamme, anche la piattaforma 
di remote IO centralizzata 
CPX-AP-A rappresenta una 
soluzione efficace.

La realizzazione senza tiranti consen-
te una facile manutenzione, così da 
ridurre i tempi di fermo e migliorare 
l’efficienza.
Punto di forza di CPX-AP-A è la sua 
eccezionale capacità di integrazione 
con l’intera famiglia di prodotti AP, tra 

GESTIONEGas
AUTOMAZIONE NELLA PRODUZIONE DI IDROGENO VERDE

Per un futuro
 SOSTENIBILE

La produzione e l’impiego di idrogeno verde richiedono
infrastrutture apposite, dagli impianti di elettrolisi

dell’acqua, alle stazioni di rifornimento o di compressione
 di idrogeno. Festo offre un’ampia selezione di prodotti

per un’automazione dei processi di produzione
e utilizzo dell’idrogeno sicura ed efficiente.

Immagazzinare l’idrogeno verde: la produzione e l’impiego di idrogeno 
verde richiedono infrastrutture apposite, dagli impianti di elettrolisi 
dell’acqua alle stazioni di rifornimento o di compressione di idrogeno.

Adobe stock
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cui VTUG, CPX-AP-I e MPAL. Questo 
permette di espandere e personalizzare 
l’architettura di controllo realizzando 
lay-out centralizzati o decentralizzati a 
seconda delle necessità di installazione 
richieste.

Semiconduttori e soluzioni pronte 
L ’ idrogeno verde può essere im-
piegato anche nella produzione di 
componenti per l’elettronica e semi-
conduttori.

Durante la produzione di semicondut-
tori, infatti, una regolazione accurata e 
affidabile del flusso di raffreddamento 
è un requisito essenziale in alcune fasi 
produttive. Per questo è importante 
disporre di soluzioni che garantiscano 
precisione e velocità di installazione e 

siano adatte al fluido utilizzato.
In questa particolare casistica, Festo pro-
pone le unità valvole CPX-MPA adatte 
per pilotare le valvole di processo relative 
alla gestione dei fluidi e realizzare solu-
zioni a loop chiuso per un migliore con-

trollo delle fasi di processo produttivo.
Per rendere ancora più sicuro il processo, 
Festo realizza soluzioni personalizzate 
fornendo quadri di comando montati e 
collaudati. Grazie a unità valvole di pro-

cesso pronte all’installazione e quadri 
di controllo preassemblati, è possibile 
rendere più efficiente la produzione 
beneficiando di soluzioni complete e su 
misura, con messa in servizio semplifica-
ta e tempi di installazione ridotti.

https://www.festo.com/it/it/

GESTIONE
Gas

Festo si impegna a supportare i diversi settori industriali per quanto riguarda il trend 
dell’idrogeno verde.

Produzione sicura di idrogeno mediante elettrolisi: l’idrogeno verde è prodotto attraverso 
un processo di elettrolisi dell’acqua alimentato da fonti di energia rigenerative, come quella 
solare, eolica e idroelettrica.
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AUTOMAZIONE
Flash

Attualmente la prassi più diffusa 
nella progettazione di macchinari 

si fonda sull’impiego di una pressione 
operativa compresa circa tra i 6 e gli 8 
bar. Tuttavia, riducendo questo valore 
ad esempio da 7 a 4 bar, gli utenti finali 
potrebbero abbattere i costi energetici 
fino al 29%. I costruttori di macchinari 
otterrebbero una efficace argomenta-
zione esclusiva di vendita.

La nuova frontiera 
Pur non essendo diffusa, la frontiera 
del 4 bar è già realtà in alcune aziende e 
richiesta da alcuni utilizzatori finali. Pun-
tare a questo obiettivo, o quantomeno a 
una sensibile riduzione della pressione 
operativa, sarà la sfida del prossimo 
futuro per la pneumatica, che ha ancora 
molto da dire come tecnologia di auto-
mazione per semplicità ed efficacia di 
utilizzo. L’aumento dei costi energetici, 
il rilascio di nuove normative, le aspet-
tative per un’industria sempre più effi-
ciente e a basso impatto di emissioni, 
favorirà questa transizione. I costruttori 
di macchinari, affrontando questa sfida 
con spirito pionieristico, coglieranno 
l’opportunità di conquistare quote 
maggiori di un mercato in rapida espan-
sione, rafforzando in modo significativo 
la loro immagine aziendale.

Prodotti innovativi
Per fare questo è importante affidarsi 
a partner qualificati come SMC che 
supportino i progettisti e sappiano 
fornire prodotti innovativi. Ad esempio, 
la riduzione della pressione a 4 bar in 
talune applicazioni può richiedere l’uso 
di un attuatore con diametro maggiore 
per garantire la for-
za richiesta. In questo 
caso l’utilizzo di molti-
plicatori a basso con-
sumo SMC (VBA-X3145 
e VBA-X3239) possono 
superare l’ostacolo, 
evitando di utilizzare 
un cilindro con dia-
metro maggiorato dove gli spazi non 
lo consentono, raggiungendo anche il 
40% in meno dei consumi. 
In casi dove lo spazio è basilare, cilin-
dri più compatti e leggeri come le se-
rie J e con diametri intermedi rispetto 
alle proposte standard, rappresenta-
no “l’uovo di Colombo”. Una soluzio-
ne che permette una progettazione 
moderna, innovativa e sostenibile.
Una ulteriore opzione è utilizzare una 
tecnologia diversa: cilindri compatti 
con doppia spinta (CDQ2B-X3166).   
La funzionalità di un impianto a 4 bar 
si ottiene anche con la gestione otti-

male dei soffi tramite soluzioni come 
ugelli di potenza ad alta efficienza 
(KNH) che migliorano del 10% la resa; 
con amplificatori di portata (ZHV) 
chela aumentano di 4 volte la portata; 
e con sistemi per il vuoto a elevato ri-
sparmio energetico (ZK2) che, rispetto 
a un classico eiettore a singolo stadio 
senza controllo, possono arrivare al 
93% di risparmio d’aria. Senza dimen-
ticare che, superati sensibilmente i 4 
bar, gli eiettori non migliorano le per-
formance di aspirazione, aumentando 
invece i consumi in quanto si entra in 
una zona non ottimale della curva di 
rendimento.  
E’ importante sottolineare come man 
mano che le nuove macchine a pres-
sione ridotta popoleranno le fabbriche, 
gli utilizzatori finali potranno ridurre la 
pressione di linea, con ulteriori risparmi 
sul consumo elettrico totale delle sale 

compressori e sull’in-
cidenza delle perdite 
negli stabilimenti.
Infine, i sistemi di mo-
nitoraggio avanzati 
(AMS) rappresentano 
la “sorveglianza” che 
estrapola i dati di con-
sumo della macchina 

in modo da garantire che la progetta-
zione iniziale sia mantenuta efficace 
nel tempo.

In conclusione
Il cambio di paradigma si otterrà quan-
do il progettista, anziché utilizzare 
semplicemente la massima pressione 
disponibile in stabilimento, comincerà 
a considerare ogni zona della sua mac-
china come un’applicazione a cui fornire 
la pressione sufficiente a svolgere la sua 
funzione. SMC è a disposizione della sua 
clientela per supportare questa sfida.

https://www.smc.eu/it-it

SMC

La fabbrica del futuro
verso i 4 bar

Puntare a questo obiettivo, o quantomeno a una sensibile
riduzione della pressione operativa, sarà la sfida del prossimo
futuro per la pneumatica che ha ancora molto da dire come

tecnologia di automazione per semplicità ed efficacia di utilizzo.

Moltiplicatore di pressione 
VBA-X3145-001.
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AZIENDE
Flash

Nata nel 1967, Metal Work è oggi 
una delle più significative realtà 

internazionali nel campo della produ-
zione e commercializzazione di com-
ponenti pneumatici per l’automazione 
industriale.
La storia del gruppo - oggi composto da 
50 società - inizia a Concesio, in provin-
cia di Brescia, e prosegue oggi in tutto il 
mondo con oltre 1.300 dipendenti. 
Nel corso del tempo a essersi ampliata è 
anche la gamma di prodotti, che allo sta-
to attuale include componenti elettrici e 
tecnologia del vuoto, oltre a valvole, at-
tuatori, gruppi trattamento aria, raccordi 
e componenti per manipolazione.
Un percorso di crescita continua che ha 
portato l’azienda a totalizzare un fattu-
rato superiore ai 240 milioni di euro nel 
2022, anche grazie operazioni di acqui-
sizione all’interno di mercati esteri.
Come spiega l’AD di Metal Work Da-
niele Marconi, “oggi il tempo è una 
discriminante imprescindibile per il 
lavoro di un imprenditore. Se vent’anni 
fa per espanderci in un altro Paese po-
tevamo costituire una società di mag-
gioranza e aspettare i primi risultati, 
oggi questo non è più possibile”.
Da qui la necessità di sviluppare una 
strategia di acquisizione efficiente, ab-
battendo tempi e costi di un processo 
da sempre lungo e complesso.
Un obiettivo ambizioso, ma che Metal 

Work è riuscita a raggiungere grazie al 
supporto di Matchplat.

Algoritmi, e non solo
Matchplat nasce a Brescia nel 2017 e og-
gi ha la sua sede principale a Bergamo.
In sei anni sono più di 550 i clienti che 
hanno scelto le sue soluzioni per iden-
tificare altre realtà in linea con i loro 
obiettivi, in 196 Paesi.
Il merito è dell’unione tra un database 
contenente le informazioni ufficiali 
relative a oltre 450 milioni di aziende e 
algoritmi d’intelligenza artificiale per 
analizzarne i contenuti web. Il risultato 
è una profilazione in tempo reale delle 
imprese in base a prodotti e servizi of-
ferti, certificazioni possedute, materie 
prime utilizzate, dimensione finanziaria 
e altre caratteristiche chiave.
In questo modo è possibile ottenere in 
tempi rapidi una selezione di organizza-
zioni in linea con la propria strategia, a 
disposizione di tutti i decisori aziendali: 
dai Responsabili Acquisti per lo scouting 
fornitori fino ai Direttori Commerciali im-
pegnati nella ricerca di clienti business.
Le soluzioni possono essere utilizzate 
anche da CFO e CEO per identificare 
aziende da acquisire, accelerando le 
operazioni di finanza straordinaria.
Insieme al team Matchplat, Metal Work 
è riuscita in questa sfida grazie a una 
consulenza su misura con cui sono state 

individuate organizzazioni compatibili 
con le sue esigenze, all’interno di mercati 
strategici per l’espansione dell’azienda.

Dati corretti in tempi brevi
Ogni Paese si distingue per caratteri-
stiche specifiche, in termini di dimen-
sione del mercato, facilità di accesso, 
fattori geopolitici e non solo. 
Caratteristiche che si riflettono inevi-
tabilmente sulle realtà che operano in 
quel territorio.
Le acquisizioni richiedono dunque, sia 
uno studio attento dell’area che una 
visione completa delle aziende compa-
tibili con l’obiettivo dell’operazione.
Analizzare il mercato è dunque crucia-
le, ma farlo richiede tempo. Una risorsa 
sempre più preziosa per manager e 
professionisti.
Come spiega sempre Daniele Marconi: 
“negli anni a venire gli imprenditori si 
troveranno di fronte a scelte dramma-
ticamente difficili. Il mondo cambia 
rapidamente, e quello che era conside-
rato normale tre anni fa, probabilmen-
te non lo sarà tra altri tre. Si comprime 
il tempo per agire, e in questo contesto 
ogni dato senza un riscontro nella real-
tà rappresenta un costo”.
Ecco perché la scelta è ricaduta su 
Matchplat: l’unione tra Intelligenza 
Artificiale e informazioni aggiornate 
relative alle potenziali aziende da ac-
quisire ha consentito a Metal Work di 
ottimizzare tempi e costi di un’opera-
zione fondamentale quanto delicata.
Il CEO & Presidente di Matchplat 
Andrea Gilberti conclude: “il nostro 
percorso insieme e Metal Work mette 
in luce due aspetti fondamentali del 
nostro lavoro. Il primo è la volontà di 
creare innovazione concreta, svilup-
pando soluzioni facilmente utilizzabili 
dalle imprese. Il secondo è la capacità 
di mettere a disposizione di ogni realtà 
informazioni accurate per agire veloce-
mente e in modo consapevole”.

https://www.metalwork.it/

METAL WORK

L’AI al servizio
della manifattura

La scelta della azienda bresciana per crescere all’estero attraverso
un database contenente le informazioni ufficiali relative a oltre 450

 milioni di aziende e algoritmi d’intelligenza artificiale per analizzarne 
i contenuti web: questa una soluzione di Matchplat.
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Quando ci interroghiamo sulla per-
formance di un’azienda, dobbiamo 

riflettere sul valore assoluto della forma-
zione, sulla necessità di attrarre talenti 
ma anche, in molti casi più importanti, su 
come trattenere e potenziare quelle risor-
se interne sulle quali intendiamo puntare 
per la buona salute del business in un con-
testo sempre più sfidante e competitivo. 

Un mondo nuovo
In più, la pandemia ha provocato cambia-
menti irreversibili in un mondo del lavoro 
in cui i modelli organizzativi tradizionali 
sono stati messi in discussione, e nuove 
priorità sono apparse all’orizzonte sia 
sul versante organizzativo che su quello 
della conoscenza. Un mondo del lavoro 
tutto nuovo quindi, diverso da come lo 
immaginavamo anche solo pochi anni 
fa, perché non sono cambiate solo le di-
namiche quotidiane con le quali ognuno 
di noi è alle prese dentro e fuori l’azienda, 
ma anche le competenze che vengono 
ricercate quando si deve programmare e 
supportare la crescita, coniugando i tradi-
zionali fattori di base con l’obiettivo ormai 
irrinunciabile della sostenibilità.
C’è bisogno perciò di muoversi all’in-
terno di prospettive innovative ed 
essere più reattivi ai cambiamenti del 
mercato, migliorando la capacità di an-
ticipare o rispondere rapidamente alle 

GESTIONE

Risorse umane
un vero PATRIMONIO
La “mancanza di tempo” e la “scarsità delle risorse economiche”, insieme

alla “sopravvalutazione dell’esperienza interna”, sono tra le ragioni più spesso
 addotte per giustificare l’assenza di un programma aziendale

di formazione e aggiornamento.

Luigi Catalucci

Soluzioni sconosciute
Tutto questo genera anche la perce-
zione di un gap competitivo rispetto 
al mercato se non si conoscono gli 
strumenti disponibili per superarlo. 
Soprattutto quando non c’è un respon-
sabile delle risorse umane (HR), spesso 
le soluzioni previste dal contratto di 
lavoro applicato nel settore non sono 
conosciute e gli stessi lavoratori igno-
rano che l’azienda versa già contributi 
destinati alla formazione. 
Per fare un esempio nei CCNL dei diri-
genti del Terziario (Commercio, Traspor-
ti, Alberghi, Agenzie Marittime, Magazzi-
ni Generali) è previsto un ente bilaterale 
- CFMT - specializzato nella formazione 
manageriale e con un ricco pacchetto 
di proposte alle quali si può accedere di-
rettamente e gratuitamente su richiesta 
individuale o su indicazione dell’azienda. 
Sempre per i dirigenti esiste poi FONDIR, 
ente paritetico interprofessionale che, su 
richiesta da parte dell’azienda, finanzia 
interventi formativi.
La stessa cosa vale per il contratto 
nazionale di tutti gli altri dipendenti 
dove per i quadri aziendali è previsto 
QUADRIFOR così come, per gli altri 
livelli di inquadramento, c’è FOR.TE, 
fondo interprofessionale di formazione 
continua, al quale l’azienda può rivol-
gersi per un finanziamento, sempre a 
valle della approvazione di progetti in 
questo ambito.
Similari istituti e soluzioni sono natu-
ralmente presenti negli altri settori di 
attività (industria, altro), basta leggere 
i rispettivi contratti di lavoro o comun-
que informarsi.
Un imprenditore accorto e un buon 
management non possono perciò 
avere dubbi: se vogliono garantire 
all’azienda innovazione, crescita, soste-
nibilità e l’eccellenza dei risultati, non 
possono che considerare prioritario 
investire anche sulle risorse umane. E’ 
l’unica, praticabile, polizza sul futuro. 

nuove tendenze e alle esigenze degli 
stakeholder di riferimento.

Le academy aziendali
Le academy aziendali e comunque 
le procedure interne che obbligano 
tutti i collaboratori, ad ogni livello di 
responsabilità, a manutenere le proprie 
conoscenze e competenze con periodici 
percorsi di aggiornamento e di prepara-
zione ad altri o nuovi ruoli, sono già patri-
monio della cultura di aziende di grandi 
dimensioni nazionali o multinazionali; 
diversa è invece la realtà delle piccole e 
medie imprese le quali, essendo spesso 
assorbite dalla priorità della “sopravvi-
venza quotidiana”, tendono a conside-
rare non urgenti la cura e l’investimento 
sulle competenze del personale. 
Personale o meglio, risorse umane, che 
rappresentano invece, soprattutto nelle 
strutture più piccole, un asset cruciale 
per la gestione, la crescita, il posiziona-
mento, lo sviluppo di prodotti e servizi e 
la ricerca di nuovi mercati. 
Analizzando da vicino questo tipo di re-
altà, scopriamo poi che la “mancanza di 
tempo” e la “scarsità delle risorse econo-
miche”, insieme alla “sopravvalutazione 
dell’esperienza interna”, sono tra le ra-
gioni più spesso addotte per giustificare 
l’assenza di un programma aziendale di 
formazione e aggiornamento.



STRETTA COLLABORAZIONE CON L’ASSOCIAZIONE TEDESCA DI ROBOTICA

TRASFORMAZIONE
industriale



Il tema della robotica è parte in-
tegrante della Hannover Messe. 

Robot di tutte le dimensioni e forme,  
dai robot industriali e cobot fino ai 
robot mobili autonomi, si possono 
trovare in tutta l’area espositiva della 
fiera leader mondiale per l’industria. 
Un’attrazione speciale quest’anno è 
l’Application Park nel padiglione 5, 
che ha al suo fianco un partner forte: 
l’Associazione tedesca di robotica 
(DRV). Tra gli altri obiettivi, la DRV si 
è posta come “mission” quella di 
promuovere e favorire l’uso della 
robotica in Germania. Considerata la 
carenza di lavoratori qualificati, esiste 
indubbiamente un potenziale in que-
sta direzione, con la Germania che si 
colloca al quinto posto dietro Cina, 

Giappone, Corea e Stati Uniti nel con-
fronto globale.
“Con gli esperti di robotica della DRV, 
abbiamo al nostro fianco partner con 
i quali alla Hannover Messe appro-
fondiremo ulteriormente il tema della 
robotica insieme a quello dell’auto-
mazione. Non c’è posto migliore al 
mondo per presentare i diversi esempi 
delle applicazioni robotiche”, afferma 
Hubertus von Monschaw, direttore 
globale della Hannover Messe della 
Deutsche Messe AG.

Application Park
Per il prossimo anno la DRV sarà part-
ner esclusivo dell’Application Park. Lì, 
giovani aziende di robotica e soprat-
tutto start-up presenteranno il vasto 
spettro di possibili applicazioni dei 
robot, nonché l’interazione tra uomo, 
macchina e intelligenza artificiale. I 
visitatori possono dare un’occhiata in 
prima persona all’automazione basata 
sulla robotica e provarla di persona. 
Un punto culminante sono i sistemi di 
trasporto senza conducente, che dimo-

HANNOVERMESSEFiere
STRETTA COLLABORAZIONE CON L’ASSOCIAZIONE TEDESCA DI ROBOTICA

TRASFORMAZIONE
industriale

La Hannover Messe offre ai suoi visitatori
un’opportunità unica per confrontarsi

con le nuove tecnologie e scoprire come la robotica,
l’intelligenza artificiale e l’automazione possano
aiutare a risolvere le enormi sfide che l’industria

deve affrontare. La prossima edizione
si svolgerà dal 22 al 26 aprile 2024.
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strano in modo impressionante che in 
futuro si potrà farne a meno in molti 
settori di attività.
“Questa piattaforma espositiva offre 
ai visitatori della Hannover Messe 
un’opportunità unica per confrontarsi 
con le nuove tecnologie e scoprire co-
me la robotica, l’intelligenza artificiale 
e l’automazione possano aiutare a 
risolvere le enormi sfide che l’industria 
deve affrontare”, afferma entusiasta 
Helmut Schmid, CEO della DRV.

Congresso sulla Robotica 
Il 6 e 7 febbraio 2024 si è svolto il 
13° Congresso di Robotica presso la 
Technology Academy di Hannover. 
Nelle sessioni plenarie e negli wor-
kshop i partecipanti hanno avuto l’op-
portunità di farsi un’idea degli ultimi 
sviluppi e tendenze nel campo della 
robotica che poi potranno toccare con 
mano alla Hannover Messe. La DRV ha 
svolto un ruolo attivo come partner di 
sviluppo nel programma.

Hannover Messe 2024
E’ la fiera leader mondiale dell’indu-
stria. Il tema principale “Trasforma-
zione industriale” riunisce le aziende 
espositrici dell’ingegneria meccanica, 
dell’ingegneria elettrica  dell’industria 
digitale, nonché del settore energetico 
per presentare soluzioni per i futuri 
metodi di produzione e l’approvvigio-
namento energetico. Gli argomenti 
chiave includono Industria 4.0/Ma-
nufacturing-X, Energia per l’industria, 
Digitalizzazione/Intelligenza artificiale 
e apprendimento automatico, Pro-
duzione a zero emissioni di carbonio 
e idrogeno e celle a combustibile. Il 
programma è completato da una serie 
di conferenze e forum. La prossima 
edizione dell’evento si svolgerà ad 
Hannover, in Germania, dal 22 al 26 
aprile 2024.

https://www.hannovermesse.de/en/







POCHI HANNO UNA CONOSCENZA SOSTANZIALE DELLE NORME 

Fare RETE
ed essere riconosciuti

Associazionismo e fare sistema sono due concetti fondamentali
per essere presenti sui tavoli tecnici che contano, ma anche
per esercitare quel diritto a essere distinti rispetto ad altri
che non operano con le adeguate e opportune garanzie tecniche
e operative necessarie.
Animac si sta muovendo e si sta trasformando,
voi potreste esserne il vero contenuto.

Ing. Massimo Rivalta
presidente Animac
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Il mese scorso è iniziato il corso 
in Ingegnera Forense in ambito 

civile, presso la Fondazione degli 
Ingegneri della Provincia di Torino, 
organizzato dallo scrivente e dalla 
collega Chiara Soragna con la par-
tecipazione attiva di un noto Magi-
strato di Corte di Cassazione e di un 
altrettanto noto avvocato con cui 
già avevo collaborato in precedenza 
in qualità di arbitro in un contenzio-
so civile.
Richiamo questo contesto in quan-
to lo svolgimento a quattro docenti 
delle lezioni ha avuto un successo 
inaspettato. Il tutto si è svolto come 
un vero dibattito tra noi piuttosto 
che una formazione frontale come 
normalmente siamo abituati, ripor-
tando esperienze e casi professionali 
che a mano a mano hanno talmente 
coinvolto i discenti, tanto da dover 
rinviare a un successivo momento le 
domande dei presenti. Ma perché ri-
chiamo questo esempio? Perché mi 

sono accorto, nell’aula gremita di 
colleghi ingegneri con esperienze ed 
età differenti, che molti di loro non 
conoscevano assolutamente di cosa 
stavamo parlando, alcuni dimostra-
vano una conoscenza discreta della 
materia e pochi una conoscenza so-
stanziale delle norme che regolano 
la procedura del processo in ambito 
civile e delle sue sfaccettature. Di 
questi, alcuni approcciavano questo 
tipo di formazione molto particola-
re per la prima volta, necessaria, a 
seguito della Riforma Cartabia, per 
l’iscrizione al neo Albo Nazionale dei 
CTU e dei Periti… e su questo non mi 
esprimo…

Similitudine imbarazzante
La scoperta è stata quella di constata-
re la poca conoscenza delle norme che 
regolano l’attività professionale da 
parte di CTU anche di vecchia nomina. 
In quel preciso istante, il mio pensie-
ro, istintivamente è corso alla set-

timana precedente quando è stato 
organizzato un evento formativo 
sulle apparecchiature a pressione 
che ha avuto un ottimo successo di 
partecipazione, tanto da program-
marne l’organizzazione di altri due 
prima della fine dell’anno. Ma quale 
sarebbe la corrispondenza tra i due 
eventi, verrebbe da chiedersi. Il fatto 
che molti operatori del settore, an-
che di note aziende, anche di gran-
di gruppi, non fossero a conoscenza 
della normativa vigente, prestando 
il fianco a situazioni a dir poco com-
plesse e articolate, quando non im-
barazzanti, nel momento in cui fosse 
nato un contenzioso civile o penale. 
Il riferimento va al fatto che, se gli 
installatori e gli operatori del settore 
dell’aria compressa hanno le mede-
sime problematiche degli ingegneri 
forensi, o forse di tutti gli ingegneri 
liberi professionisti e non iscritti ad 
un Albo Professionale, la cosa poteva 
anche rappresentare un confronto 
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positivo per gli installatori... e invece 
no. Provo a spiegarne le motivazio-
ni. Gli ingegneri liberi professionisti 
hanno l’obbligo d’iscrizione all’Albo 
Professionale il cui compito è ga-
rantirne la capacità, nei confronti 
dei terzi (i clienti). Il funzionamento 
dell’Albo è come quello della Magi-
stratura con tanto di commissione 
permanente apposita con lo scopo 
di vigilare su ogni singolo iscritto nel 
caso di esposti proveniente da terzi 
esterni all’Ordine o da riconosciuti 
comportamenti non etici mantenu-
ti dallo stesso. Gli iscritti all’Ordine 
hanno l’obbligo della formazione 
permanente, ovvero sono tenuti a 
dimostrare l’aggiornamento forma-
tivo con la partecipazione a corsi ed 
eventi con tanto di verifica scritta 
con esito positivo. Gli ingegneri fo-
rensi, inoltre, anche con la formaliz-
zazione e le modifiche della recente 
Riforma Cartabia, hanno l’obbligo di 
seguire corsi specifici che arricchi-
scano le capacità e le loro conoscen-
ze professionali. Ma non basta. Gli 
ingegneri forensi hanno l’obbligo di 
iscriversi a un Albo Nazionale (appe-
na creato) dei CTU e dei Periti con il 
vincolo e l’obbligo, “sine qua non”, di 
dimostrare le esperienze professio-
nali in ogni settore di competenza 
per cui vogliano iscriversi (antinfor-
tunistica stradale, strutture, impian, 
altro). 
Naturalmente  la situazione tra gli 
installatori e gli ingegneri forensi 
non può essere paragonabile se non 
nel fatto che esista la carente a fat-
tor comune conoscenza normativa. 

Tornando a noi
Nel caso degli installatori, però non 
esiste un albo professionale, un re-
gistro dei soci qualificati, non esiste 
un’organizzazione di riferimento 
a garanzia di terzi e degli installa-

tori medesimi, non è obbligatoria 
la formazione professionale, non 
si conosce, in molti casi, cosa sia e 
come si compili una dichiarazione 
di conformità e tanto altro che fa la 
differenza.
Tante, troppe, però le occasioni 
sfuggite per creare rete e associazio-
nismo, argomento già ribadito più 
volte.
Fare parte di un’Associazione, qua-
le Animac, rappresenta un concreto 
motivo che fa la differenza tra chi 
opera e trasmette correttamente le 
informazioni al cliente finale, e chi 
in carenza delle nozioni fondamen-
tali agisce con le facilmente imma-
ginabili conseguenze che si possono 
riscontrare ogni giorno sul campo. 

Associazionismo
Associazionismo e fare rete sono 
due concetti fondamentali per esse-
re presenti sui tavoli tecnici che con-
tano, ma anche per esercitare quel 
diritto a essere riconosciuti rispetto 
ad altri che non operano con le ade-
guate e opportune garanzie tecni-
che e operative necessarie.
Fare parte di coloro che tracciano 
le linee guida rappresenta un con-
tributo alla crescita professionale, 
favorisce lo scambio  di  esperienze, 
promuove  un  confronto costante 
con le tendenze del mercato, contri-
buisce a rapportarsi in modo sempre 
più qualificato con il lavoro. 
In particolare fare parte di Animac 
significa anche godere di tutti i ser-
vizi che l’Associazione mette a di-
sposizione.
Ma quali potrebbero essere i motivi 
principali per cui partecipare attiva-
mente ad Animac?
Riporto, in sintesi, le ragioni per cui 
è importante, in un ambito profes-
sionale quale quello degli addetti ai 
lavori nel settore dell’aria compres-

sa, essere uniti e veleggiare insieme 
verso obiettivi e traguardi comuni.
-	 Fare sistema.
-	 Opportunità di comunicazione e 

marketing.
-	 Formazione e informazione.
-	 Servizi e consulenza.
-	 Registro dei Soci Certificati.
-	 Contribuire a creare una presenza 

attiva.
-	 Pubblicazioni tecniche come il Va-

demecum Animac.

Per finire
Vorrei richiamare l’attenzione sul 
Registro dei Soci Certificati di cui 
abbiamo già scritto in queste pa-
gine. La creazione di un registro/
albo  permette di distinguersi dagli 
operatori di settore non adeguata-
mente preparati che non conoscono 
nemmeno come vada redatto un do-
cumento programmatico di intenti o 
un protocollo di intervento volto alla 
corretta informazione tecnica del 
cliente finale.
Animac si sta muovendo e si sta tra-
sformando, voi potreste esserne il 
vero contenuto. E’ necessaria poco 
più di un’ora al mese di tempo da 
dedicare a un vostro interesse, che 
non sia unicamente il lavoro, ma per 
la vostra formazione, crescita e iden-
tità, ciò in una visione e un progetto 
di media e lungo temine. Nelle orga-
nizzazioni commerciali di distributori 
e installatori che ho visitato e visito, 
sono presenti molteplici certificazio-
ni di qualità esposte nelle bacheche 
con tanto di “Mission Aziendale”, che 
dovrebbero essere però supportate 
dalla conoscenza del proprio settore 
di riferimento, non solo in termini 
tecnici, ma anche normativi.
Animac offre un’opportunità, non 
solo per l’aggiornamento, ma anche 
per un riconoscimento uffficiale di 
qualità e garanzia.
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Aziende 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
Abac Italia • • • • • • • • •
Boge • • • • • • • • • •

• • • • • • • •
Ceccato Aria Compressa Italia • • • • • • • • •
Champion • • • • • • • •
Compair • • • • • • • • • • •
CP Chicago Pneumatic • • • • • • • • •
Dari • • • • • • •

• • • •
Ethafilter •
Fini • • • • • • • • •
Gardner Denver • • • • • • • • • • •
Ingersoll Rand Italia • • • • • • • • • • • • •
Ing. Enea Mattei • • • • • •
Mark Italia • • • • • • • • •
Nu Air • • • • • • • •
Omega Air Italia •
Parker Hannifin Italy • •
Piab • •
Pneumofore • • • • • • • • •
Power System • • • • • • • •
Pneumatech •
Sauer Compressori S.u.r.l. • • •
SCC-Tolpec GmbH • • • •
Shamal • • • • • • • •
Worthington Creyssensac • • • • • • • • •

1) Compressori a bassa pressione   2) Compressori a media pressione   3) Compressori ad alta pressione  4) Compressori a membrana   5) Compressori alternativi   6) Compresso-
ri rotativi a vite   7) Compressori rotativi a palette   8) Compressori centrifughi    9) Compressori “oil-free”   10) Elettrocompressori stazionari  11) Motocompressori trasportabili    
12)  Soffianti   13) Pompe per vuoto    14) Viti    15) Generatori N2  /O2

Generatori di pressione

1) Filtri   2) Essiccatori a refrigerazione  3) Essiccatori ad adsorbimento   4) Essiccatori a membrana  5) Refrigeranti finali   6) Raffreddatori d’acqua a circuito chiuso   7) Separatori 
di condensa  8) Scaricatori di condensa   9) Scambiatori di calore   10) Separatori olio/condensa   11) Accessori vari  12)  Valvole e regolazioni per compressori   13) Sistemi ed 
elementi di tenuta per compressori   14) Strumenti di misura

Apparecchiature per il trattamento dell’aria compressa

Aziende 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14
Abac Italia • • • • • • • •
Aignep • •

•
Alup • • • • • • • •
Ats • • • • • • • • • •
Baglioni • •
Bea Technologies • • • • •
Boge • • • • • • • • • • •
Ceccato Aria Compressa Italia • • • • • • • •
Champion • • • • • • • • • •
Compair • • • • • • • • • •
CP Chicago Pneumatic • • • • • • • •
Dari • • • • • • • •
Donaldson • • • • • • • • • • • •
Ethafilter • • • • • • • • •
F.A.I. Filtri •
Fini • • • • • • • •
Friulair • • • • • • • • • •
Gardner Denver • • • • • • • • • •
Ing. Enea Mattei • • • • • • • • • • • •
Ingersoll Rand Italia • • • • • • • • • • •
Mark Italia • • • • • • • •
Metal Work • • •
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Aziende 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
Abac Italia • • • • • •

•
CP Chicago Pneumatic • • • • • •
Dari • • • •
Fini • • • •
Ingersoll Rand Italia • • • • • • • • • • •
Nu Air • • • •
Parker Hannifin Italy • •
Piab •
Power System • • • •
Shamal • • • •

•

Aziende 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
Aignep • • • • • • • •

• •
Metal Work • • • • • • • •
Parker Hannifin Italy • • • • • • • • • • •
Piab • •
Pneumax • • • • • • • •
SCC-Tolpec GmbH • • • • •

• •

1) Motori   2) Cilindri a semplice e doppio effetto   3) Cilindri rotanti   4) Valvole controllo direzionale   5) Valvole controllo portata   6) Valvole controllo pressione   7) Accessori di 
circuito   8) Gruppi e installazioni completi   9) Trattamento aria compressa (FRL)   10) Tecniche del vuoto   11) Strumenti di misura

Apparecchiature pneumatiche per l’automazione

1) Trapani   2) Avvitatori   3) Smerigliatrici   4) Motori   5) Utensili a percussione   6) Pompe   7) Paranchi   8) Argani   9) Cesoie   10) Seghe   11) Utensili automotives
12) Accessori per l’alimentazione

Utensileria pneumatica per l’industria

Aziende 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14
Nu Air • • • • • • • •
Omega Air Italia • • • • • • • • • • • •
Omi • • • • • • • • • •
Parker Hannifin Italy • • • • • • • • • • • • • •
Piab •
Pneumax •
Pneumatech • • • • • • • • • • •
Pneumofore • • • • • •
Power System • • • • • • • •
Sauer Compressori S.u.r.l. • • • •
SCC-Tolpec GmbH • • • • • • • • • • •

•
Shamal • • • • • • • •
Worthington Creyssensac • • • • • • • •

1) Serbatoi  2) Tubi flessibili   3) Tubi rigidi  4) Rubinetteria, raccordi e giunti  5) Collettori  6) Guarnizioni, flange   7) Servomeccanismi e servomotori   8) Tubi di gomma per alta 
pressione  9) Cinghie, funi e catene 10) Accessori speciali di passaggio   11) Oli, lubrificanti   12) Grassi speciali   13) Filtri e separatori aria/olio   14) Strumenti di misura
15) Pistole e ugelli di soffiaggio  16) Apparecchiature di regolazione e controllo

Componenti, accessori vari, ausiliari e lubrificanti

Aziende 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16
Abac Italia • • • • • • • •
Aignep • • • • •

• • • • • •
Alup • • • • • • •
Baglioni •
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
Bea Technologies •
Ceccato Aria Compressa Italia • • • • • • •
CP Chicago Pneumatic • • • • • • •
Dari • • • • •
Donaldson •
F.A.I. Filtri •
Fini • • • • •
Ing. Enea Mattei • • • • •
Mark Italia • • • • • • •
Metal Work •
Nu Air • • • • •
Parker Hannifin Italy • • • • • • • • • •
Piab •
Pneumatech • • •
Pneumax • •
Power System • • • • •
SCC-Tolpec GmbH • • • • • • • •

•
Shamal • • • • •
Silvent Italia •

• • • • • •
Worthington Creyssensac • • • • • • •

Aziende 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

1) Serbatoi  2) Tubi flessibili   3) Tubi rigidi  4) Rubinetteria, raccordi e giunti  5) Collettori  6) Guarnizioni, flange   7) Servomeccanismi e servomotori   8) Tubi di gomma per alta 
pressione  9) Cinghie, funi e catene 10) Accessori speciali di passaggio   11) Oli, lubrificanti   12) Grassi speciali   13) Filtri e separatori aria/olio   14) Strumenti di misura
15) Pistole e ugelli di soffiaggio 16) Apparecchiature di regolazione e controllo
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ABAC Aria Compressa
Via Cristoforo Colombo 3
10070 Robassomero TO
infosales@abac.it

AEROTECNICA COLTRI
Villa Colli Storici 177
25015 Desenzano del Garda BS
Tel. 0309910301 
Fax 0309910283
info@coltri.com

AIGNEP SPA
Via Don G. Bazzoli  34
25070 Bione  BS
Tel. 0365896626  
Fax 0365896561
aignep@aignep.it

AIRCOM SRL
Via Trattato di Maastricht
15067 Novi Ligure AL
Tel. 0143329502 
Fax 0143358175
info@aircomsystem.com

ALUP Kompressoren
Via Galileo Galilei 40
20092 Cinisello Balsamo  MI
alup@multiairitalia.com

ATS AIR TREATMENT SOLUTIONS 
Via Enzo Ferrari 4 
37045 San Pietro di Legnago  VR
Tel. 0442629012
Fax 0442629126
salesmanager.it@atsairsoutions.com

BAGLIONI SPA
Via Dante Alighieri 8 
28060 San Pietro Mosezzo  NO
Tel. 0321485211
info@baglionispa.com

BEA TECHNOLOGIES SPA
Via Newton 4 
20016 Pero MI
Tel. 02339271 
Fax 023390713
info@bea-italy.com

BOGE ITALIA SRL
Via Caboto 3
20025 Legnano MI
Tel. 0331577677
Fax 03311409948
italy@boge.com

CECCATO ARIA COMPRESSA
Via Soastene 34
36040 Brendola VI
Tel. 0444703911  Fax 0444793931
infosales@ceccato.com

CHAMPION
Via Tevere 6
21015 Lonate Pozzolo VA
Tel. 0331349411 
compair.italy@compair.com

COMPAIR
Via Tevere 6
21015 Lonate Pozzolo VA
Tel. 0331349411
compair.italy@compair.com

CP
CHICAGO PNEUMATIC
Via Galileo Galilei 40
20092 Cinisello Basamo MI
cp@multiairitalia.com

DARI
Via Toscana 21
40069 Zola Predosa BO
Tel. 0516168111  Fax 051752408
info@fnacompressors.com

DONALDSON ITALIA
Via C. Pavese 1/5
20090 Opera MI
Tel. 335425043
industrialsales.italy@donaldson.com

ELGi COMPRESSORS SOUTHERN 
EUROPE SRL
Corso Unione Sovietica 612/3/c
10135 Torino TO
Tel. 3921181506
elgi_Italy@elgi.com

ETHAFILTER SRL
Via dell’Artigianato 16/18
36050 Sovizzo VI
Tel. 0444376402  Fax 0444376415
ethafilter@ethafilter.com

FAI FILTRI SRL
Str. Prov. Francesca 7
24040 Pontirolo Nuovo BG
Tel. 0363880024 Fax 0363330777
faifiltri@faifiltri.it

FINI
Via Toscana 21
40069 Zola Predosa  BO
Tel. 0516168111 Fax 051752408
info@fnacompressors.com

FRIULAIR SRL
Via Cisis 36 - Fraz. Strassoldo 
S.R. 352 km. 21
33052 Cervignano del Friuli UD
Tel. 0431939416  Fax 0431939419
friulair@friulair.com

GARDNER DENVER
Via Tevere 6
21015 Lonate Pozzolo VA
Tel. 0331349411
compair.italy@compair.com

ING. ENEA MATTEI SPA
Strada Padana Superiore 307
20055 Vimodrone MI
Tel. 0225305.1
Fax 0225305243
marketing@matteigroup.com

INGERSOLL RAND ITALIA SRL
Strada Prov. Cassanese 108
20052 Vignate  MI
Tel. 02950561 Fax 0295056316
ingersollranditaly@eu.irco.com

MARK Compressors
Via Soastene 34
36040 Brendola VI
Tel. 0444703911  Fax 0444793931
mark@multiairitalia.com

METAL WORK SPA
Via Segni 5-7-9
25062 Concesio BS
Tel. 030218711 
Fax 0302180569
metalwork@metalwork.it

NU AIR
Via Einaudi 6
10070 Robassomero  TO
Tel. 0119233000 Fax 0119241138
info@fnacompressors.com

OMEGA AIR ITALIA SRL
Via Pascoli 44
19122 La Spezia SP
Tel. 371 3740977
giacomo.deldotto@omega-air.it

OMI SRL
Via dell’Artigianato 34
34070 Fogliano Redipuglia  GO
Tel. 0481488516
Fax 0481489871
info@omi-italy.it

PARKER HANNIFIN ITALY SRL
Via Archimede 1
20094 Corsico MI
Tel. 0245192.1 
Fax 024479340
parker.italy@parker.com

PIAB ITALIA SRL
Via Vittorio Cuniberti 58
10151 Torino TO
Tel. 011 226 36 66 
info-it@piab.com

Indirizzi

L’inserimento nella rubrica è a pagamento; l’elenco, quindi, non è da intendersi esauriente circa la presenza degli operatori nel mercato di riferimento.
Per  informazioni, rivolgersi al numero  di telefono + 39 02 90988202 oppure all’indirizzo e-mail  ariacompressa@ariacompressa.it
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PNEUMATECH ITALIA
Via Selva Maiolo 5/7
36075 Montecchio Maggiore VI
pneumatech@multiairitalia.com

PNEUMAX SPA
Via Cascina Barbellina 10
24050 Lurano BG
Tel. 0354192777
Fax 0354192740
info@pneumaxspa.com

PNEUMOFORE SPA
Via N. Bruno 34
10098 Rivoli  TO
Tel. 0119504030
Fax 0119504040
info@pneumofore.com

POWER SYSTEM
Via Einaudi 6
10070 Robassomero  TO
Tel. 0119233000
Fax 0119241138
info@fnacompressors.com
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SAUER COMPRESSORI S.U.R.L.
Via Santa Vecchia 79
23868 Valmadrera LC
Tel. 0341550623
Fax 0341550870
info_lb@sauercompressori.it

SCC - TOLPEC GmbH
Wertstra ß e 44
D-73240 Wendlingen am Neckar
Tel. +49 7024 4088 0
contact@scc-aircompressors.com

SEA SPA
Via Euripide 29
20864 Agrate Brianza MB
Tel. 0396898832
info@seaserbatoi.com

SHAMAL
Via Einaudi 6
10070 Robassomero  TO
Tel. 0119233000
Fax 0119241138
info@fnacompressors.com

Indirizzi segue
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SILVENT ITALIA SRL
Lungadige Galtarossa 21
37133 Verona VR
Tel. 0454856080
Fax 800917632
info@silvent.it

TESEO SRL
Via degli Oleandri 1
25015 Desenzano del Garda BS
Tel. 0309150411
Fax 0309150419
teseo@teseoair.com

WORTHINGTON CREYSSENSAC
Via Galileo Galilei 40
20092 Cinisello Balsamo  MI
worthington@multiairitalia.com



CENTRI DI ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE IMPIANTI DI ARIA COMPRESSA
 Blu Service

ANGELO FOTI & C. s.r.l.
Via Belgio Opificio 1 Zona Artigianale
95040 Camporotondo Etneo (CT)
Tel.095391530 Fax 0957133400
info@fotiservice.com - www.fotiservice.com
Attività: assistenza, noleggio, usato, ricambi di compressori, motocompressori, gruppi 
elettrogeni, essiccatori, soffianti, pompe per vuoto e scambiatori di calore a piastre
Marchi assistiti: Gardner Denver, Atlas Copco, Alfa Laval e qualsiasi altra marca
di compressore

CO.RI.MA. s.r.l.
Via della Rustica 129 - 00155 Roma
Tel.0622709231 Fax 062292578
www.corimasrl.it
info@corimasrl.it

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2000

Attività:
- rigenerazione gruppi pompanti per compressori a vite
- revisioni ore zero con noleggio compressori di backup

Marchi assistiti:
- concessionario e officina autorizzata Ingersoll Rand
- centro ricambi e assistenza di qualsiasi marca di compressori

AriBerg S.n.c. di Cucco G. & C.
Via Bergamo 26
24060 S. Paolo d’Argon (BG)
Tel. 035958506 
Fax 0354254745
info@ariberg.com
www.ariberg.com

Attività: 
Vendita, assistenza e noleggio compressori, essiccatori, generatori azoto, filtrazione. 
Realizzazione impianti distribuzione aria compressa Parker Transair.
Officina attrezzata per revisione di ogni marca.
Misurazione consumi per risparmio energetico.

Rivenditore per la zona di Bergamo
di Kaeser e Parker

Azienda certificata F-GAS nr. IR047122
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Per informazioni sull’inserimento della Vostra Azienda nella rubrica e sui costi inviate una e-mail all’indirizzo ariacompressa@ariacompressa.it riportante
i Vostri dati: “indirizzo”, “attività”, “marchi assistiti”, unitamente al logo in fomato jpeg.

Per la manutenzione: a guasto, preventiva, predditiva,…  per contratti di assistenza,…
sicurezza ed efficienza,… formazione,… pianificazione,

a f f i d a t e v i
soltanto a chi fornisce, come previsto dalla normativa, il Certificato di Conformità

per le opere eseguite secondo “la Regola dell’Arte” (DM37/08).  

CASA DEI COMPRESSORI GROUP s.r.l.
Via Copernico 56 - 20090 Trezzano s/Naviglio (MI)
Tel.0248402480 Fax 0248402290
www.casadeicompressorisrl.it

Attività: consessionaria e officina autorizzata Ingersoll Rand
Multiair - officina manutenzione multimarche
Elettro/Motocompressori

Linea aria compressa: Multiair - Ingersoll Rand - Parise -
Gardner Denver bassa pressione - Adicomp compressori gas
Trattamento aria compressa Parker - Donaldson - Ethafilter - Beko
Progettazione - costruzione e conduzione impianti
Linea acqua: Parker - Euroklimat - pompe e pozzi Caprari
Linea frazionamento gas: Barzagli
Saving energetico: sistema beehive web data logger
Linea azoto - ossigeno: Barzagli - Parker - vendita,	
installazione e manutenzione

Partner Centinergia

ARINORD s.r.l.
Viale Lombardia 39 - 20056 Trezzo sull’Adda (MI)
Tel. 0290962076 Fax 0290929492
commerciale@arinord.it - www.arinord.it
Azienda con Sistema di gestione Qualità secondo la norma UNI EN ISO 9001:2015
Attività: Produzione e trattamento aria e gas compressi
Refrigerazione industriale (vendita e assistenza)
Marchi assistiti: CompAir - Champion - Hydrovane e qualsiasi altra marca di compressori
Parker (Hiross - Domnick Hunter - Zander - Balston)

HERMES ARIA COMPRESSA s.r.l.
Via Monte Nero 82
00012 Guidonia Montecelio (Roma)
Tel. 0774571068/689576 Fax 0774405432
hermesariacompressa@inwind.it
Attività: vendita e assistenza compressori trattamento aria - ricambi

Marchi assistiti: compressori nazionali ed esteri

PL Impianti s.r.l.
Strada Rondò 98/A - 15030 Casale Popolo (AL)
Tel. 0142563365 Fax 0142563128
info@plimpianti.com

Attività: vendita - assistenza compressori, essiccatori, ricambi

Marchi assistiti: Parker-Zander (centro assistenza per il nord Italia), CompAir, Kaeser, 
Boge, Clivet (centro ATC)

Sauer Compressori S.u.r.l.
Via Santa Vecchia 79 - 23868 Valmadrera (LC)
Tel. 0341550623 Fax 0341550870
commerciale@sauercompressors.it

Attività: vendita, assistenza, installazione e customizzazione

Marchi assistiti: Sauer Compressors - Haug Sauer Kompressoren








